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DISPACCI DELL» 
(Agenz!ft Stefani) 

ROMA, 25. — La sospensione 
delle ostilità fra la Turchia e la Sor-
hìa è prorogata al due ottobre. 

CAatSRUHE>'rg5< — 1 minìatri 
sono dimissionari. • 

LONDRA, 25, ^ . perfyjìcky^ì 
' mercoledi una deputazione che gli 

presenterà le decieipni approvate dal 
meeting Ai Guililhall. Il Times ha 
da yieftna che le proposte inglési 
presentate alla Portìi, doiìfapdanq Iq 
statu quùi:finte :^p}\& Serbia, e, pei 
Montenegro, un ararninistrazione lq-| 
cale, autonoma per la'Bosnia, e per 
l'Erzegovina ó garanzìe cóntro la 
cattWa émffiiniatràziOTié della fiijl-i 
garia. 

I dettagli sullo riforme sono ri
servate ad una discussione ultoriors, 
. V Aiistfìa e la Ruisia accolsero 
queatò proposte favorevolmente. 

Gladstone pronunziò un d̂ iaGô fso, 
ai rappresentanti del partito ììberaU ; 
espresso V opinione che sa î conser 
Tàtori non vogliono» ilìberaU tirino 
vantaggio daìla sìttìàziBHe presente: 
essi devono esortare il governo àd̂  
agire secondo la pubWica opinione.' 

, ,; PARIGI, 25. — Thiers è arrivato. 
Notìzie private recano che^ ^lÉI*''! 

^trìa Hòn ha ancora aderito mio 
•proposte inglesi, e vuole conoscere 
prima T ultima parola della ]R.U98ia. 

Sono avveuute nuove violazioni 
dell' armistizio. 

• F -

' 1 serbi cannoneggiarono gli accara-
pfttaienti dei turdhì, che restarono 
sulla difensiva. 

LONDRA, 25. — Il DaUy News. 
pretende sapere che si stia formando 

a Belgrado un partito per destituirò 
Milano e per proclamare Re il gran-
duca Alessio, - : , , • 
,.. Il Comitato permanente della Scup-
cina.inviò a Gefnàjeff un indirizzo 
d̂i fiducia. : i 

' I Creteai raaidettU ^d Atene stte* 
tlirono a Glaastone un indirizzo di 
-ringraziamento. , . 
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Abbiamo,per telegrafo, via di Ro
ma, la notizia che la sospensione di 
armi venne prolungata fìtìo al '2 ot
tobre, p. v. E ciò che ayeyarao già 
preveduto, poiché ,iì primo termino 
ci sembrava troppo breve per con-
^durrè a qualche risultato le tratta
tive in corso per la conclusione della 
pace. Questa dilazione non è for^e 
r ultima, nja la sua stessa brevità 
(linioatra la recìproca diffidenza delle 
parti ciascuna delle quali teme di es
aere giocata dall'altra. 

Sta il fatto che se la diplomazia 
lavora in,senso delia pace colla.sua 
aziono palese, vi è nel diotro-scena 
una corrente che tende a mantener 
VìVo il fuoco della discordia, e a ri-; 
tehtf^re il giuoco della sor te/ 

GU.sÌAvofili non possono rasse-
..gnarsi all'idea di aver fatto tanti 
éacrìflèìf per ritornare a M stato di 
prima, e, perciò le proposte inglesi 

^ trovano molti avversari specialmente 
a^JielgradQ^ e in tutte le Xiunioni 
dell'Omladina. 

11 contegno dì Cernajeff, nel quale 
malgrado le ripetute smentito, tuttt 

vogliono ravviflara,̂ 4«ÌP* '̂'P''̂ *^^ ^^^^^ 
volontà della Russia, non fa.cho ag^ 
giungere esca al fuoco, e compro 

mette il Principe Milano verso TEu-
ropa. 

Per le concordi informaaioni della 
stampa inglese, confermate anche da 
uh giornale di Vienna, le proposte 
del gabinetto britannico sono le se
guenti : arraifltiaiio incondizionato, 
staiu quo afUe hellum per H Serbia 
e per il Montenegro, amministrazio
ne, autonoma fper la Bosnia e per 
r Erzegovina, e miglioramento nel-
ramrainiatrtìzióno della Bulgaria^ 

La Germania, la Francia, l'Italia 
e la Russia avrebbero già dato la 
loro adesione: mancava quella del-
1 Austria-Ungheria» che, secondo uri 
dispaccio^ posteriore èra stata' poi 
data, ma che da Parigi viene nuò
vamente contradetta-

Il nodo della questione sta, cheo-
cfhè se ne dica, nelle disposizioni del 
governo ottomano sulle quali non 
vediamo ancora molto chiaro. Ci rie-

r •> 

8ce inesplicabile, o almeno assai stra
no, come la Turchia si possa accon
ciare a quei patti che giudicò inaccet
tabili prima della guerra,ora chela 
sorte delle armi s i 'è decisa in silo 

j . • H 

favore. 
E difatti : o sotto il pretesto di 

migliorare la sorto dei cristiani si 
aveva in mira un altro scopo» e, al
lora la Turchia opponendosi alle me-
n«::cle| governo russo, non ha fa^to 
che combattere per la propria eai-
stenza, e nello stesso teinpo ha reso 
un servigio all'Europa: 0 quello sco
po era sincero, e allora perchè far 
la guerra, e accordare dopo la vit
toria, ciò che prima si era ritiutato? 

L'esito delle trattative ci spiegherà 
l'enigma. ' ^ , 

^̂ -!r 
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Nulla della svenevolezza che Giorgio 
aveva, inqqntriUo [ fino a quel giorno ;' 
nulla di qao'discorsi ad effetto nebulpsp, 
gemmati di quollo frasi cha duWinte ÌT 
giorno furono sago ite neil'AlBara pir; 
ripeterle la sera. Neh atqiie nanfe, npp, 
arabici profumi. < • 

Vapicka era una regina per volontà 
dì' Dio e per volontà della natura ^phe: 
le aveano dato un carauerè impliriòao.! 
selvaggio, prepotente; l*avéàriò Jnfiqei 
fatta a bella podta per'dividere ppl'p'fi j 
dre resisteiiKi delle piant-'ìgionì, -'••'' 

Che co9a lo impot-tava di fànÙsllcarei 
sulla via latiaa o su quelle sterminate! 
migliaia di mondi che al rivelano, agli 
uraani. pome lucignoli nella^ notte e. ohe' 
te fanciullo dei nostri paesi, ponaano! 
creati proprìamonte per riscliì^irare di un' 
raggio mplancQnìc(%Je loro fantastiche '-

f^"- amorose?.., Vanirikii avrebbe riso 
dlcuottt alle confideiiie di una di quo 
'ale fanciu'ie, essa cha non ai- e'ra'niai' 
«Dtosiasinata alla VÌ8ta delle ali d'oro 
di un augello dèi iropioo o allo spelta-
colo di uh sjìiendiUo tramonto.j Per lei 
la poesìa della vita, — questa immensa 
spirale del stiotim'enio ohe dalle anime 
»ì eleva, al cielo io una nube del coi 
lore dell'opàla, —era il saluto umile. 

rispelloso che I suoi schiavi lo Hvol 
govano al orche colla, tasta in aria, avi 
volta Ciipricoii Simonie nel suo zendado 
azzurro, passeggiava io mezzo alle'pian-' 
tngionì.Era troppo amtrlcana in tulìji 
la Bignificazione della parola, pervolerj 
perdere il suo cerve Ino i.i mìsicha e 
nebbiose considerixiòhi -^'che del reato' 
il cuore non le aveva mai fina a quel 
giorno per sui buona ventura suggeriti 
-T.por lànva^tìeàre i gigli neri eleo.i; 
melm azzurre. Se leifq?se s'alo dato di 
scegliere una corona, Vahinkj avrebbe 
certo voluto essere Czarina, non perj 
l'idea dd bene che dall'alto del trono. 

r 

avrebbe poiulo spargere a lei dMiUorno, 
ma unlcamenfe per domiriare.' '̂  i 

Per essa tutta quanta la creazione,' 
dall'astro del giorno alle alucce di una 
•libellula, doveya proprio'easére uscito* 
dalla Diano del sommo Fattore —• e Vd 
oinki si compiaciiva in quesie Idee teo , 
cratichò appunto per quóllfe len'deàze 
dispotiche che in lei dominavano,; ~' per, 
iibbolllrp la vlta^Uiiiana, e non lo era^ 
mal passato' por'il capo ch'oaaa puro —" 
la piccola selvaggia t— pqlesse easere; 
solamente una modalità della materia 
indistruttibile, una donna oggi per essere' 
verme o llpre ì) domani. Se. up Blosofo 
glielo avesse mormoralo, Vaninka lo 

.avrebbe trattato coma-uh pazzo, lo a •' 
vrebbe punito cppit!,.colpevole della, 
verità, coma uno schiavo ricalcitrante.; 

Mattiniera còme le lodole, era curioso 
vederla sorgere Col sóle. Scendere nel' 
giardino attiguo alla casa, e col frustino, 
— compagni) indivisibile ~ba i le re in ' 
differentemente i, fiori o irgiardiniore, 
che era uà negro — senza curarsiniag| 
giortneme del pianto di, questo o delle 
foglie di rosa strappate dallo, stelo cbe 
la cadevano ai piedi dopo aver turbi 
nato pochi istanti neiraria. Non era 
certo vaghezza di contemplare ì î ro-

Sotto questo titolo, leggeninio nel
l'Arancio di Roma del £1 un arti
colo, che ci parvo una stxionatura 
ìa queir ottimo giornaletto, strenuo 
propugnatóre della causa strana che 
noi difendiamo e che di tutte le que-
stioni di pubblico interesse suole di
scutere con lodevolissimo discerni
mento e con raro buon sènso. 

j 

V Araldo il quale, ripetiamo, è 
avversario degli attuali governanti 
riconosce poro che essi in molte cir-? 
costanze si rivelarono pih aìnli dei 
predecessori e colle seguonti paròla 
traccia una specie di programma o; 
di ideale deìV ahililà governativa. -
'" < Si accusino puro {gli attuali 
« mmzs/W) di abusare nel correre a 
t caccia di popolarità; si taccino 
« di ^Hondare in^jiromesae, che non 
«potranno mantenere; si biasimino 
« perchè viaggiano troppo ; si censu:, 
% rino perchè largiscono sussidi e 
« pensioni ; quanto a noi, riconoscia-
*mo che il governare è un^r te co-̂  
« me un'altiT», che, come arte, ha 
«le flué necessità, le sue esigenze, 
* le suo risorse; che uno del fonda-< 
amenti dell'arte di governare è 
« quello di guadagnaree, conservare: 
< il favore della, moltitudine; e ci 
« duole dover aggiungere ohe, per, 
<( questo Iato, noi siamo costretti a 
< deplorare che i ministri passati 
«debbano ricevere dai ministri at-j 
« tuali una.lezione chiara ed ua*e-^ 
« aempio dì cui, potrebbero fai: te-
< soro per l'avvenire, & ' \ 

E prima di riassumere cosi il suo 
concetto deli' abilità governativa*^ 
t Araldo lodava il raini&tro Nicotera 

per aver largheggiato in promesse 
col sindaco di Koma circa il sussidio 
dello Statò allì^ capitale e fa com^ 

^ • • r ' 

prendere chiaramente che il ministro 
ha, abilmente, ingannato il sindaco, 
il quale resta fiducioso e sparge ai 
qxiaitro ^enii cfte il gùternd ii è 
impegnato per un prèstito gratuito 
-di 150 milioni, ' 

H " • " . t , d 
' ^ 1 ' • ^ ' - ; 

Noi siaino,precisamente agli an-
.tipodt dei giornaÌG romano nel giu
dicare VabiltlààQÌ governanti. Forse 
alla capitale si'ha un criterio diverso 
da quello che inapirà noi provinciali 
nelV apprezzamento degli atti ph^ 
gii uomini politici compiono e forse 
noi siamo ancor troppo ingenui ri
tenendo che gran parte del prestigio 
delle istituzióni pubtìlehe, delladignì-
tà d'un governo e dell'autoritàmora-
le dei governanti sia quella lealtà cho 
è proprio in assoluto contrasto col* 
i'a&ihVà, della cui mancanza muove 
rimprovero ai nostri attiicil'-Arrt^iio.; 
Noi però crediamo che primo obbligo 
d'un uomo di Stato non sia già quello 
di guadagnarsi i favori delle móUì-
tudìni a di farsi applaudire sulìe 
piazzò e dì acquistare adesioni e 
simpatie cogli inganni; e colle nieh-
zognete promesse. Suo primo dovere 
è, invoce, quello dì saper sfidare ta-
Ipra la impopolarità, di combattere 
1 prpgìadiai .delle moltitudini e di 
procedere rettamente in una data 
linea di condotta politica e ammini
strativa. . , . . : • _ 

i ••• ' ^• 

Le ahililà che ci descrive ed en-
conila VAraliOf sono quelle che ro
vinano gli Stati è distruggono nelle 
popolazioni ogni fede^^lle iatituzìpnl 
e negli uomini ' politici. Le bugìe 
hanno le gambe corte ,e le menzo-

f ' ^ 

"i, -
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spetti sempre nuovi di una splendiia 
hùrory, di aspirare la frèècufa dei prati, 
fantasticare sulle trecce di a'ìche dello 
stngho, che la decidevani) » lasc ar> ^ 
cóli* alt) r la sua cameretta verginale. 
No: Vaiiinka voleva vivere a pieni poi 
mòni, è l'aurora — all'iofuori di tutto 
quanto poteva diflé al cuore oà alla 
mente —• le ora cara appunto e. sola i 
meato per il benessere che risentiva, 
nemmenp turbato dfgli scarabei e; 
dalle faifalle ch'essa considerava comd 
modeste bestiole che non avrebbero' 
.^ertamente saputo Ispirarla giammai' 
—• cosi diceva la^pazierella — allu . 
dendo ad un suo compalriotla, l'autore 
famoso dello Scarabèo étoro-

Non sarà'dilScile compren^ere.ip stra
no carattere di questa fanciulla, quando 
avremo detto che 1'.unico bac'o materno 
le er̂ i steto deposto sulla fronte,allprchè 
apri gli occhi alla^ luce. Pochi giorni 
dòpo, sua madre non era più, e Vanìnka 
copfidfl^ d&l eagnor Thomas *r il 
quale mito intento ai suoi inleressi non 
avrebbd certo potuto né Voluto occu 
parsi della.bambina — èlle curQd'tina 
vecchia arnica, non aveva nulla appreso 
da coiteli tranne l'eìeiico delle proprìèlà' 
ohe suo padreppasedfcva nei'vàrii Stali: 
deirùnicne che un giorno sarebbero 
cadute, Irfisformate in bunni tìtoli di 

rendita, bella sua cesta nujiale. , 
• — Figuratevi - i le diceva la sua aia 
|mprbvvlsLita, -r- quanti ammiratori tro 
verei^.e quanti pretendenti alla vostra' 
be)U ipano. ' • ' . • 

— Davvero, — rispondeva Vniiinka 
.con un sorriso ironico : - -sarà dunque 
per i miei milioni eh^ questi uomini mi 
corteggeraniàoV 

— Oh.'sta 9 vfldars ffea non dovreb^ìe 
essere specialmente per questo!... JDa 
<;[UQndo in qua il mondo è camblatplM 
L'amore, figliuola mia,nelnostropaese 

• b - _ . . r-^-^J . J - i ^ ^ t i — T , ^ :::^i]^ii: 

si pasce di dollari e, credete a me, i 
daliaro presiede secrpre al bamheuo, 
di. nozze. 1 

— Dunque la simpatia, Piiffetto, lutte 
qqesle belle cose che io vado legjrendo 
nei hl)ri, verranno proprio in seconda' 
linea? ' • . ' . , . . ^ ^ 

— Né più né meno- | ^ ^ , } 
— Grazie della lezione, stfite sicurj 

che ne spprofìlterò-
É Vanìnka non .l'aveva proprio dì-: 

ipenticata. I primi slanci naturali dei 
cuore,etano siati soffocati dalla cruda 
realtà, e ormai la povera fàho'u'la; 
avendo prfso sul serio le parole di 
colei che le era statu per alcuni â mi 
seconda mtìdte senza nulla ispirarle 
dì quell'aGfttto, di qaei,sentimenti qh^ 
certamente sua madre avrebbe fatto 
germogliare, aveva imparalo a conside ) 
rari? la vita sotto ben altro prisma di 
quello che si presenta allo sguardo delle 
suo coetanee' ^̂ ^ i.ti. • ^ 

Quando, divenula'grande,, il ^ig.Tho 
mas Warton la volle con so a Freemaiii 
He, era troppo tardi. E poi come mai' 
il padre avrebbe potuto impreodore, (op , 
mere reducatione del cuore di sua fi
glia, in mezzo alle cure molteplici che 

-longsediavano,, latto occupato da quella 
ardente sete di oro clie Io aveva som ì 
pre dominato e che non gli lasciava un 
istante di libertà? \ , 

La madre di Vaninka era l'upica^-j 
glia di un onesto operaiol/ìl quale nei' 
gìortii' ttìsli,aveva, diviso il pane;,cp}i; 
Thomas Warlon. Qi4̂ sii non aveva mai 
dimenticalo la sublime elemosina del' 
pòvero, ahpoverpj^d a^ehe allorquando; 
ìa fortuna aveva sorriso al suo spirito 
avventuriero e coi'ònalo di un successo 
miracoloso ì suoi tentativi, Thomas ri
cordava qut)si con emozione ì momento 
della fame e la generosità del suo be 
nefetiore. 

' f -
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In onta a lutti i suoi difetti, Thomis 
Warî ofi aveva sempre tìonservàlo im 
mtuolata ia religione della gralltudiue 
e doveva proprio a qu?stl virtù se non 
poteva dirai di lui che era un uomo 
proft̂ ndamente malvagio. 

La figlia del suo compagno di lavoro 
aveva nome Faustina ed'epa coji bella 
che allorquau'Jo passava per via appog 
gi^ta al braccio del padre — il quale 
mosiravasene geloso dome c'eU'unico 
tea,oî 9 <it*'egli possedesse nella sua vita 
(ii fatiche e, 4i privazioni — lutti gli 
sguardi volgevaiisi verso di lei e su 
tutte te labbra udivasi un'esclamazione 
dì maraviglia. Era, infine, una di quelle 
creazioni perfette che coonesterebbe in 
un credente la domanda a Dio; —,pa^. 
cbè mai polendo^ fiire delle opere così 
belle ne avete ppl veduto fare altre tanto 
brutte^ 

Thomas Warton si invaghì dì Fau 
stìna e ne ebbe ricambiodi-tenerissimo 
afielVl.^,,; ,. Mi.iO •• i 

Chiese ed ottenne la sua .mano, pro
nuba IBI miseria! Chi avrtbbe ditto al 
lora alla povera figliuola dell'operaio, 
di Filadî lfta che pochi anni dopo il gÌo« 
vane al quale giuirava fede dì sposa, 
sarebbe divenutoli ricCo piantatore di 
Freemantle? La fortuna aveva disposto 
cosi nei suoi misteriosi óaprìccì, ma Fau : 
stinfj non oiu^ò, cuore ,pe,r my^je di 
cofidizion?, e l'angoscia profonda della 
sua anima che appena riusciva a velare 
con un melanconico sorriso, era qìjèlia; 
di assistere a quei modi burberi, sai 
vaggi coi quali i! marito trattava i suoi' 
schiavi. Che cosa le importava ,dol|tì, 
ricchezze?... Che cosa voleva dire que 
Sta dìffórenia dì raiia é di colore?.. 11 
cuore le mormorava cl̂ e essa pure, co _ 
me i suoi caryayeva spflerto, ch'essa 
era sorella di questi infelici, che aveva 
pianto le medesime lagrime^ uditiìTim ^ 

gnere promesse non possono essere 
solida base per edìfìdare un gover-
he, né. per afec(uistargli )1 credito 
(ielle moltitudini. 

In Italia o'ò ancor troppo ec^tti-
cismo in fatto di politiche Istituz'oni 
8 nulla più coritrìbìiisce ad accre
scerlo ed a scuotere la pubblica fi
ducia di certi atti e di cèrti discórsi 
che ingonoraiio il sospetto die sì 
governi con un msteraa, il quale, 
usando dna frase jioco parlamentare 
tea mclto espresàiva, dirénjo.sistema 
di canzonatura. ' 

In Italia si Ìià bisognósi rìalzaì-e 
il' prestigio delle 'istituzioni'liberali 
e a questo bisogno contrasterebbero 
assolatamente la nMìtà che l'Araldo 
suggerisce ai módaràti di apprendere 
dai governanti attuali. 

. • - • ' ' • , • • • - , ; - - . 

Noi speriamo che il partito nostro 
che ha saputo sfidare l'impoppy^ljà 
dicendo al paese ìì vero e imponen
dogli i sacrifici che la condizioni i5-
nanzia'rìa rendevano necessari, cha 
seppe resistere agli attacchi più- in- ' 
solenti e volgari, alle calunnie e" allo 
ingiurie più atroci, respingerà sem
pre il consiglio di apprender dal par
tito democràtico certe abilità delle 
quali il tempo,.ed il tuon sensp;a 
l'onestà del paese faranno la debita 
giustizia. . • • • • • ' • • • 

., Che irajorta se Minghett', Sella e 
tanti altri uomini 'aÙamenta bene
meriti dell' Italia non ricevono gli 
applausi della folla, troppo facile a 
lasciarsi prendep all'amo di promesse 
e. dì illusioni? Essi hanno l'approiya-
zione di tutta la parte intelligenta 
del paese,, e questa non ,è piccola; 
,es3Ì,lianno l'approvazione della pro
pria coscienza di uomini pnesti*? di 

brotU e le mioaocie di uà altro padre 03 
ipiìna di mutare il'povero aÙQ nella 
scn e nel velluto, prima cbe dalU.po-
V'irà cosuccia dove avea passate in-
sonni le notti, incerta d j pins del 
dimani, fosse divenuta regina di FceS' 
mantle. A,vrebb3 bensì voluto tempe
rare la ruvidezza dello sposo, ridurlo 
a migliori consìgli, ma lo aveva tentalo 
invano. Non era orgaglió di ricchezza 
che inv îmvft Thopias,;, e ^ sentimento 
ìrrigionevote di vendetta, era for̂ a 
smania, delir[q difar scontare ad altri 
esseri quelle, pene ch'egli ayova soffarto 
mentrechè ìì suo odio .avrebbe davuto 
invece rivolgerai ìn alto, coma coloro 
ohe erano atali cagione delle aue soffe
renze. I 

Thomas aveva^uu modo particolare 
di ragionamento^ e ini ^questo..doveva 
essere ben tenace se nemmeno Tuffano 
cbe Fauslina gli ispTava, poteva trarlo 
a.migliori consigli. . . . : , . 
• La povera donna non g5oì lungamente 
delle ricchezze che stiò marito aveva 
aqcqmaiato. La morta df^^ua pàdra 
avvenuta pocp dopo il suomatrimotio, 
l'immerse" in una profonda trìstezMi cha 
nulla valse a consolare. Si sentiva sola, 
il carattere di Thomas che ogoi giorno 
di pili prófi'avasi in una forma ttinio 
diversa dal ŝ ip, con^ribuiya^aji.aumen-
tare la sua piàlincooìa. Era certa che
li marito l'aniava ma non come essa 

± I 

avrebbe volulfl essere ̂  amata. Quante 
volle rammentò con de3,iderio infiniio la 
misera casa paterna e con quanto en 
tusiasmo avrebbe cangiatoia riccbezzi 
-p'p.sente colla povertà dei su'i primi 
annil... Foco a poco anche la stia sa* 
Ime deperì e, là' poveretta comprese 
che non sarebbe rimasta a lungo s i 
questa terr^, 

(Continua) 
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ì)atH6tl;feqmìèdice4òrGj^ cadeste, 
ma non itigaanaate il paese ; cade-
ste, ma porche, ,,d|;medlGi^non mìe-
tosi ma ititeUig|wJÌ%olef^che'ffle 
dissestate fìnanlè; dello s'fcafo st'ap-
preatassaro qtt|ÌJiiine'^Ì enèrgici olie 
le hanno r lorfeata/ jChe- importa, 
purché il bangflzio deìriordinamento 
finanziario aìjpttenga, che i gover
nanti d'oggi'possano vantale risul
tati che G3si non hanno contribuito 
ad ottenere e approfittino dì una ai-
tuaaione prospera ch*es3Ì hanno fatto 
Ogni sforzo per impedire che dive-

"ìniasoHale l----•"• 
Ciò che prome si A che se l'Italia, 

graffio alla rude franchezza degli uo
mini impopolari, abbia potuto sem
pre far fronte ai suoi impegni e pre
sentarsi al mondo col bilancio as
sestato. SH, come speriamo, cono
sciute le ahilità dei ministri attuali, 
torneranno al potere gli Uomini del 
nostro partito,^^01 ci auguriamo che 
)xiù ai lascino illudere da quello larve 
di risultato che certtì abilità prò-* 

> ^ - 1 ^ > I ? '• 

(lucono 0 da certi applausi che rara 
Tolte sorgono'da opn vino imenei sin
cerile cW piti/rJireYoltp a^pcpra ai 
Nìrizzano a meriti reali. La fitorja 
yecchia ^recente GÌ dimostra che i 
ministri piti applauditi non sono i 
ministri migliori e. ci prova.^^fte le 
UtiEuzioui sono rpvinate dalle aSi-
lità che VAraldOf certamente cori 
retto intendimento, celebra e consi-

. gì fa al nostro partito, 

Sieno pare i miniatri accessibili 
alla cittadfnauKa e si mischino alle 
feste popplarV 5?pm>̂  il giornale ro-' 
roano desidera» ma non ai. esar^eri 
nemmeno queâ ta., luassima, poiché un 
governo illuminato non devo prcn^ 

" ùere dalla -volubilità deltV folle la 
pròprio inspirazioni, e miniatri opftr 
rosi non devono psrde^ il loto tempo 
in feste e banchetti,.dèi quali le con-
segaen^Q sono assai spessa dtsGorsi 

wal ponderati. . 
Insomm-v, noi vt>gUamò che coloro 

i quali dalle vlòende parlamentari ê  
dUìà, fiducia del Re sono chiamati 

^ ali^aito^'ufflcio di governanti della 
Nazione, sieno a&iti, nel provvedere 
alio sviluppo morale^ polìtico, ecò-̂  
nemico del paese, nel tul'elarné ìffi 

'dignità aainprtì e in faccia, a tutti, 
' neil* amòiinislTario coii rettitudine e 
^ con ''^dacienza, e crediamo che le 
' ahilità delle quali parla il giornale 
! romano ci condurrebbero, col tèmpo,' 
'ialla pilî  spaventevole sfiducia ppUi 
tica e ad una degradazione morale, 
òhe per l ' i t^ore dolVìtalia, e 'pel 

acuito che professiamo' agli ordini il-
I " ' . . r i • • X 

Derì, speriamo sUeno sempre lontane 
dal nostro paese, onesto e morale 
il quale .vuol^*isger governato oue-
stameata 6 modalmente ê  non colle 
abilità che noi combatteremo sem
pre, vengano da destra ó da siiii^ 
atra- i " -' ^ " , ' 

^ > 4 - y <t-

• n iToWrtaJ Offloieiha pubbli 
c^tP^jì'^ l^iadro^dsgsuntÌTo. del rao 

"^ d e l l ^ j K t e ' ^ n e della Fran 
' a u r a n t o l l h n o : | 8 7 4 . / 

. - • ^ < ' 

denza la facciata p!ìi gretta dolla 
orra. mi 

,f^ 

^hlicaziotie chi? dà |i)d dia fazione ad 
-una legittimai curidaità de! pubblico, 
IB^ eccita ìU|pvèrntS;'a pnbblicSrfl al 
più presto fesibìla i risultati ata-
;tj8ticì del ip*?imentò della popola
zione francese durante il 1875. '' 

Lo stesso diario constata, che raen-
tra nel 1873 l'eccedenza delle na
scite sopra i decessi era scesa a 
101,776; nel 187il questa eccedenza 
sali a 171,943, quasi uguale a quella 
iiel,lS72,.che.fu,dì 172,930. 

INGHILTERRA, 22. — li Times 
scrWe che ai devo'fare par la Tur
chia ciò che ogni nazioni) europea 
ha fatto per sé negli ultimi vanti 
anni. decorai. Anche la Russia ha 
abolito la schiavitù è ha tolto certe 
harriere sociali. Noti si chiede altro 
dalla Turchia, se non che essa si 
conformi a tutte le altre nazioni sui 
doveri e sui diritti del governo au-
touomo. ! 

i 
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. . — Il Telegraph scrive che. la vera 
politica dell'Inghilterra consiste ne! 
ridurre d'accordo con TEuropa, la 
l^tti*éhla sotto là cura del'tìiofatib 
fcvvili^2ato in modo\da' produrre tìtì 
.nuovoregime e una compiuta riforma! 

AUSTRIA-UNGHERIA,, 2 3 i ; . - il 
Pester Lloyd usa del linguaggio pìtì 
acerbo per giudicare il' procedere 
del generale Cernaieff» ó dibe •ché-è' 
per lomeno una cosa nuova che uî  
duce battuto voglja orgogliosamente 
arrogarsi, il diritto d'imporre una 
corona regale ad un principe chtì 
saggiamente la rifiuta. Del resto Toffl. 
cioso Lloyd considera il pronwjicVài^ 
allento del campo di Aiexinatz come 
una scurrilitii che non merita riep^ 
pure la pena di occuparaene seria-' 
ihente. , . •• • [ ' 
, TURCIHA, 21- - . V ' h a ora un 

armistizio formale. Il giorno prima, 
iAhdul-Kórim pascià inviò un majg-
giore turco con una scorta di sei 

_fAf-:ftprae rimedio a 
'yenieij i se veramente 
|fe\ereì;tihe con urg^§0|a; jfpssero sót-
ptoposto al ser io^ÉÉntó 'esama dì 

persone pratiche é̂  competeutiv le 
propoétfl- segaenti, i1;ioà: ' 

« Di mantenere anohe f|ui.a éd^d 
metri la larghezza della via. guahdo 
non si'piiò avere una bella/piazza, 
a che prò un' eccGdrnza ài spazio 
che nuoce Ul già fattoi e fa sorgerò 
maggiori difficoltà pel da farsi? 
t «D'impiegare invece Taroa rima
nente, neirerozione di un bel portico 
alto, spazioso; ricco e sostohuio da " 
ben proporziomjte.Gplonne di marmo. 
Questo portico, filié'pur mantouondo 
allineata la strada, la farà^ compa
rire colle sue ampio arcate più va-
sta, dovrebbe esaare in .profondità, 
possibilmente eguale ad ' uno dagli 
altri archi esistenti al lato nòrd del-
I* Università. 

< Dì aprire, a suo tempo, in tutta 
la sua ostensione, il magnifico ed am^ 
piò av4"dlto* dell' università stessa 
per metterlo poi in comunicazione 
diretta con l'aUro da àtabilirsiìn vì^ 
del Gallo. i ^.^' '•• \^ i 

«Di assegnare una delle arcate 
del nuqvo;portico pei?'ampio^re de-j 
coroso ingresso del Teatro Garibaldi.; 

*DL far corrispondere agli, archi 
dèi.pbrfcfcb stesso, altrettanti bei ne
goziti forniti'Con é^uàTì lùodiii^hè've
trine di tutto lusso, I 

« Di elevare. Sopra !'• intero archi-
volt*?, un modesto, uniforme.^f^bbri^ 
càto d'i semplice e buona archittì.turaj 
alzato dr un solo piano per lasciteli 
emergere^ cóme Io Wàrita, lì nostro' 
rinooiftto stabilimento Pedrocchi. —j 
Quel piano potrebbe utilmente ser-

^vira per magazzini delle sottoposte' 
hottoghe,'» \ ;, . ;• \ 
' Avrenimó cosV picbòla spesa, reo ' 

alta grande, © facile compito per 
r ingegnere. ' > • ^ , 

In ^siffatta guisa sembrami: | 
• Ricuperata la linea stradale; ! 

si presenterebbe in suo luogo il bruttò 
rovescÌQ,.d'mn:!Ua dai giw:^ile lo 
glftto (Ml̂ -recìnfftì V ì a t e r | g c o r t i f e 
cortile quel lo/pe, come itòtiamohio: 
perfetto o rato d 'arte sqllaHa, nt>n̂  
può essere^ tocqg menomamente.^ • 

Ho sentito piire avanzare da (jual-
che capo scariocl̂  h comipa propfi^ia 
di riedificare, :tt ridosso deì suddetto 
cortile^ là facciata préYlttmliì#%b-
battuta. Singolare ó bella cosa in
vertì, an prospetto ài queUft mole, 
legato a giorno, messo là iioj| vuoto, 
in piena disponibilità ! 
: Ora, terminando, dijchiaKò.che avrei 
vero piacerò so altri dissipassero ì 

-raioi timori, provando «he mi sono 
completamente ingannato. Riputerei 
per altro grave torto se ingegni 
eletti, pur convenendo sui disordini 
da jpe indicatijDon ne proponessero 
anchtì subito, i più idonei ripieghi, 
avanti che in quel bel sito centrale, 
aia murato uno sconciò forse irre
parabile. 

Credo saccenterìa, per lo mena 
iflUtile, McritìoàM^; ijn' opóra di già̂  
compiuta, come invece utile ufficio 
d' ogni, ,buon cittadino, adittare a 
tempo, con parola civile ed indjpen-
"'fiehw,̂  le rnòiide reali ^ o credute, e, 
proporne là • ràdilrizzature ancora 
possibili.» ' • 
• >̂̂ ^ i.GipyANNi ANDREA FfianETi:a^ 

t « r l Ì848 49- ^ C o m a abbiamo an
nunciato 4ò'^onicà p. p, ebbe luogoi 
lai gita dì questa Assoofazìòiie a Mpn-: 
selice, colla Banda del P Reggimonto 
gentilmente concessa dalle Atìtbi^irà 
militarL Patriottico n'era lo scopo; 

• (una visita a! venerando colnnnellp 
cav, Zanellato, che conta di già 9L 
àhho. ^L'Wdìne fu perfetto; la festa 
non poteva riuscire più splendida a; 
merìto.idi tutti e precipuantenttì del; 
cav,|4agaaz?:i,uato fatto per apparse-
chiaria, e condurre uu^tal genere di: 
solennità. , \ 

y i 

soldati al quartiere venerale del g e - ' W monuraentale Pedrocchì • . 
nerale CernaielT. Per incontrare que 
sto parlWmentario^ it^ generale spedi 
'il maggior Pateraoh" pure con sei 
soldati;-Lo Scopo e r M ^ stabiHi^e un 
armistìzio sino al 25 corrente. Si 

^annunzia che Saitschar^è in fiamme, 
e che i turchi vi appiccarono fuoco 
ieri r altro/Si considera questo come' 
una vioìàzioue deirarmistizio. V \ 

. - • : • ' • • • • • ' , - • ' • ] 

,,:;,«< Ayantaggiasto, :sotto pjù..aspetti' 
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IlOMÀ, 24. — Scrìvono dalla car 
p-tile sX lioinà _di Napoli: 

Anche il Meìegari ha M i o cono^ 
^'scare al pi'incipe, Milarip ;di Serbia, 
; l a impressione agcadita ohe ha prò-
'• (lottò i l ̂ brindisi-- del 'generale Cer-j 
;naieff,%'-Ia proolamaziono a Re di 
(Serbia fatta dà suoi aoiaati. ' 

:, FIRE5^fZK, 24; - - È giunto a ÌFÌ-' 
ronzo il cardinale Bonnechose, ar-
civegcovo dì Róuen.-, - • ; 
; T0RlN0iri|4i^i-— Ieri sera i j r a È 
.giuntola Torlpo reduce dal castello 
, d^/Pq)1^^80.. -• , -ri lì^ -•• ,V\ . . . , 

PALERMO, 24...j^: Ieri sera ebbe 
luogo una dimostrazione popolare in̂  

^onofe d^li^lUni, ..;.| v;̂  â- ' 
' Una/gran foUa^i.recò alla , casa 
dò've emì abitò, acclamando .à Cata4 

^ hia, a W l i n i e all''Italia. - ' \ ; 

h J T T; f' 
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FRANCIA, 33, — Il Temi)s^ parla; 
dei candidati non politici che sor^ 
goho n>Ue 'elezlòhi ' municipali. Dicaj 
che "'ìi bonapartisti' che non' osano 
confeMaPéilè loro bpiiiione ai pongorfo, 
questa, .maschera par ingannare. Di 
mostrai obajil-.pandidato non politico; 
non è.aromissibilo perchè oggi il co«-^ 
sìglierevmij^pi(5ipsil^, !& graqde elet
tore . p,el Senato, É/sipcomo la qui-
stione del Senato attuairaei\te, ,b.a| 
grande importanza è necessario cno 
gli elettori i e i avwì membri' riassu-j 
roano in sé la politica e le aspira-^ 
zÌoni;-del paese, | 

E D I L I Z I A , 
Fatta , riserva delle nostre idee 

BuU'argomento, alcune delle qu^li,-
lo dichiariamo fin d'ora, si troyanol 
in contrasto còri quelle esposte nel 
i^eguente scritto, tuttavia lo pubbli-
'chìanio, ben lieti se póttìsse dar adito' 
fra uomini compotenti, ad una utile; 
(U^cussione^ per la quale sono aperte 
lo cplonne del nostro giornale. ; 

nCessata la prima ìmpres^^ione fa-!. 
vorevole prodotta dat taglio, cosi 
generoso, iu Via Pedrocchit ai pra , 
sentano iides^Oja.chi guardaMtenta^ 
nrenjiflrquel sito non pochi incouvo-( 
h^èhtt'ó talij^dà npn far più sembrare 
tanto'bella cisa, quell'opera ardita] 

Ottimo queir atterramento, ma non̂  
altreiitiinto ffilicG la linea fissata pelteS 

^successiva rifabbriche. ^ -.' • . 
j 

In qutjl sito, per tenere cosi fòr-̂  
temente allargata la via, ne conse^ 
gue che perdiamo affatto là via stessa, 
senza guadagnare iu compenso una! 
pia?fa: 1̂1 V^^ giunca, .abiiamo . dì-' 
chiàrato guerra inutilo alla nostra' 
Uuiversità.^ : \^^^^., 

Adesivo, sia elio aj gìupga- dî llâ  
iStazione, pome rial Prato della valle,' 
arrivati in quella località, non. si* 
trova piti la contrada, preseritariàosi* 
inWa vece, qua é']À,'spÌtaato cbrpi: 
staccati e fuori di posto. ^ 

Il Gaffe monumentale ha invéro^ 
guadagnato ain troppo per IUCR, aria; 
.e prospetto. Difatti' egli ottentte una ^ 
esuborante distanza prospettica lungo 
tutta la linea òhe corre da^ mezzo
giorno a tramontana, H bravissimo 
J^jlelUV, ft^ ouì^.nulla , sfuggiva, ap-, 
•unto perchè ^\\ , î ifet̂ t̂ iva in quel 
it;p lò'spàzìo, vi Hpiegó egregiamente,; 

tenendo a bello studio poco aiettate
le decorazióni di quella facciata la-j 
terale e sagomò di conformità. Tele-, 
gantissima cornice che, U figura 6 ' | 
grejjiamepte, sebbene non altrettanto, 
quando inalt^ra^tS^ XiCiorre «alla fa,o.-[ 
o;ata respicìenteja piazzfi.̂ , .-. v 

L'infiìlice corte del. Teatro Gari
baldi, mesaa Qra in pi^^nafgy|d^a?ia 
di' giorno e di sera renderà quel siti 
béhtrale, senz:^ rauìma della botte
ghe, squallido e perduto^ . 
[• terminato T abbattir^ènto anche 
dal iato dfìlla posta» avremmo, au-
ziobà là strada^ messA'in tutta evi-̂ j 

<i Fatta eternapacecoirUnuiversità; 
. GuSdEiyHiit'y M tesoro di porLico 

per bellezza, comodità, decenza,'̂ ^perj 
aumentata attività commerciale G>' 
flnalujente^^.pce^tP uri;:;fluovo cespite 
di rendita certa ^e.cospicua. , , l 
^̂ ,̂ CJSÌ in quella cpntrada, animata 
di giorno, splendente la sera per pro-

Jfu^vo^^ d̂i gas rslUtfvò^'aha qualità 
'éd-'importanzà degli spacci che vì sij 

[ stabiliranno, per- qnbsÉi ed altri pregi 
dico, non potranno che guadagnarvi,, 
oltreché i singoli esercenti, tutti 1 
cittadini ed ìl ben/inteso decoro' 
della nòstra città. 

Tutto questo jiotrà oltéhére an-ì 
cora il Comune, senza serio difficoltà 

,«1 spese ultòfìoriv mediante tìeasìone 
condizionata, di quell^ „sua.preziosa 
are^ frontale/ a fasore delle ditte 
proprietarie ' del .̂  fonilo liq^itrofo. 
Quelle ditte ^tóò'tópt'endóranno tosto 
tutu i vantaggi dell' offerta, massinie; 
pella cospicua rendita ricavabile dal' 
capit'iltì impiegato. Abbiamo poi anche 
il bentì d'/jvere in quelle ditte rappre
sentati quegli .egregi padovani che' 
sono' ì sìgg. Giacomo dott, Moschìnì e 
Lorenzo Dalia Baratta, persone en-
trambe veramente ricche di; cuore e, 
di senno e meritamente favorite dalla 
fòrtu'ria.' Possiamo esser certi della 
loro valida cooparazione, per, cui, laj 
città tutta li rìhgrà'zìà anticipata-^ 
mente e fa voti affinchè Ogni vera 
felicità accompagni '^èriipre le sue-
cosaive loro intraprese. ' ^ j 
/ Aperto tutto'il vasto avvolto del-! 
y Uniyer-iità, chiulendone P accesa^ 
principale mediante bella cancellata 
di,|ti^ro infl3.q^,,,fr^..gl'^tntereDl!ttnfli| 

/Premesse in Monselice U solite 
presentazioni, i' òoloniiello, soàlaiìutOi 
:da (ine capitani. Tii ri è Piacontiai, 
/passava JUtpassegna i volontari schie
rati iu due fila, a ciascheduno dei 
quali chiudeva dell' arma a ,cui ap-; 
parteneva/e dolle' fazioni campali, a' 
cui prese^ jjarte. Egli ' ferdavaai' 
.deilfatti ' tu t t i ' dell' epoca fortunosa; 
del 1848:49«e'^a: taluno rammedtava 
perfino il nomo dei compagni d'armi 
che^gU orano motti al-, fianco-^ al 
Monte Borico in Vicenza o sugli spalti 
di Venezia. 

Furono intantodiffuseàltiiinepoeti
che -composizioni di occasione dai 
soci signori. Piacentini .••Quaglia, 
inspirate all'affetto che tutti por-i 
tano al Zanellato, avanzo glorioso 
delle grànHi armate napoleoniche e 
vecchio campione dell'indipendenza 
iitaliana. ; . ' • • • - ' -^:- ----^ 

J 

vlI-socio Angolo Sacchetti lesse alla' 
mense un bel suo pqlimotro 'appìaW 
ditissìrao. . -
' Dopo la rassegna 1* associazione^ 
fece una visita alla ^casa "del cav. 
Zanellato affine di ammirare i pre-, 
ziosi documenti ed oggatti da luf 

ì 

ito 

ohe dividono, 1' atrio dalr. interno'. 
òortilfì ; abattute te fronti delU case-
a' sinistra sino air angolo VasQU e, 
dal Iato opposto, .JrtternatV'^'feHaj 
proprietà Tr«ves un portico' "corri-: 
apondente affatto a'quello del GàUo,i 
creio, aia quanto di meglio pòssal 
rÌGavfti;*X^fi..qattUa difficile posiziOfteJ 
Ella riuscirà in allora anche la più 
sicura dî  tutta lAllh^a^ inquantochèj 
restando tutto il .piano .^stra^ale ad^ 
uso dei sóli r!iotabÌli, Je persone dai! 
due portici laterali, procederanno piu^ 
tranquille e spedite pei loro interessi. 

: [ ̂ ^ Siccome però, come suol ttiVsi, V ap
petito .viene mànglahdo, CosU in ta-; 

^juni facili alineatori, ai fa strada; 
addessQ l'idea difaripreoipitara fin" 
che r imponente facciata del famoso 
nostro Ateneo, Certo .q^eiV operai 
non ha nulla ^i rimarca,bi!e| lUja è. 
Corretta^ grandiosa» ben cptv3ervata,| 

'tisponàèrjte al suo ufficio) murata 
con "veneto poffardlo e, V|pri9tinatb 
Ja dovere il pianò-terra, nttUe condi-ì 
^zioffl ediliìiìà d̂l 'Padòi^a; -'non' è si^j 
curamtìute un prospetto diijpre2zabile.| 
,, ;.Sanò»(5lvè, per fortuna, oredòs aiaj 
ostutioam^nte, molto, difficU*?. cpoj-
piere ô Q̂ l : inconsulta demòlj^i^qiie-
Difatti, par ipotesi, spinto q^eU'aj-Ur-
ràniento sino al ]iiaìte 4^^ rWftte al-i 
largamente/ V intero lato a punente, ' 
di quel colosso, sparirebbe affatto, e, 

I 

i 

posseduti, fra i 'quali il cappello di 
colonnello che portava a Venezia tra 
forbito da palla nemica-. Jl uri mira
colo che quest' uomo sia vivo. 

Di là Vi effettuò la gita in Arquà 
per ammirare la tomba: a la casa' 
del,cantore di Laura. . , ; ; 

Al, iianohetto,, si fecero brindisi al' 
Re, a Garibaldi;' arZanellatp.al Sin-; 
daco, a Legnazzi, alla città' di .Mdn-! 
selìca e di Padova, arSinilaco di Ar-, 
qua, all' Associazione' 1848-49, alla^ 

^rappresentanza degli oparai di Mon-) 
selic^n- e .^lla. rapprtìsiantàbza dei vo-; 
lontari Ì848-4i3 di Adria.: ] 

Fu letto pure un telogramma del 
aig- Prflfettp, ^pmm. Do FeiTari» che[ 
mandava,,cordiali saluti al vecchio! 
campione.tieile guerre dell'indipe4'-| 
denza della patria, F\X, gentile il 
pensiero di presentare in. floe,(UÌ,laj 
ftìHa urta' scatola wli platino al Za
nellato, 'che ricorda la battaglia dî  
ŝSVagram-j.̂ -̂  ' .̂ • ̂ ^^^-'r^-^ '^^ ^- - '-• : 

,^a|^^liat«l!Ml^Brtrp^k3o il'ti^ib 
naia Correzionale di Padova. ''• ' -: 
• 27 settariibr^?. Contro Battio Oiu-1 
S,flpp .̂ iVanzetì Luigi* Bòttèlle GioaB-j 
chino, B^ttelle Osvaldo per contrab-. 
bando ,^d Miraggi, difavv.i^BàSevl: 
e Mori;incontro, Dante^Luigi per fé-
rimehto voloutàrio, dìf. ayv. Barbaro' 
Hrmolao. '.\^,.;.^'. j 

dei; giorno 2a ̂ ^t|t|tì|^|^ 
Sono a^^Lvr\te,le deposizioni dei due 

testi ispettori di pubblica sii;^ure22a. 
Caccia di Ferrara e cav. Mengof^zì 
di Pa^iova. Il'earioelliere dà̂  poi lat-; 
tura dei comunicati-tìtatnpnti dal Bó-i 
rianl nel pariodioo V Avanti é'eìnprei 
,di buona mdn(oria, SL leggo:io poi 
â Url/,*l99 "̂iQĴ ^*' ^ ^ stesso v accusato 
espone il suosti^tqj.diii^i'vìzto. 

Xi^udieuza è levata alle, ore 4^ 
^ Djm/inì mattina il'P-JVt, ,^vrà la 

paròia'''ptìlltì stia cóncluaioai-

Udienza: 

naie di Padova dai l^ 'giupo 1R75-
In s<|^ito i » M. pfiSpt^la parala, 

^La flgreq;u'(fì^orÌa 'è dtirata Oifcà 
;:tre ( ^ Il cÀ ;̂̂  uffloiale Malo Slira-^ 
bara^è^gomait tropptì\coc^sciitttìii da 
noi^ Dedita^la necossaHo spendere 
àlcuiil^^tola; .die suoni elogio al 
sjo inai^izzo^lg Diligente fino allo 
«tì^upolpi di luite le piìi piccole cir-
é^tanze eglì^hà ft^to t^gro nella 
sua requisitom; acuto é "jirofondo 
nell'analisi dei fatti dell'accula egli 
si mantenne moderatissimo. Non ret-
torica, nò passione nella sua arringa. 

JL* udienza è sospesa alle ore 12 
e 3[4 circa, 

^ t i l d l . - - P e r ragioni d'Ufficio gli | 
esami per Vàbilitazipne airìnaegna-.i 
mento delle lingue straniere viventi 
che, dietro avviso doveano^ayer lu'o-
go ìl giorno 2 ottobre p. v. yei^gono 
portati al giorno 13 stesso mese, 

encv^Ì3r,ì 45 r l v c s i i l U c pef ran4 
no 1878, . ) 

i_ Il signor Sindaco I 
avverte 11 pubblico che col giorno 
1̂  ottobre p. v. scade il pagamento 
della ta^sa sv\l\e Profesaionì, Éa&roiz^ 
e Rivendite che iì Ruolo i^alattvo troj 
vasi ostensibile presso ri^aattore co'» 
munale e che la Matricola sta eapo^ 
sta presso la Divisione IV di questo' 
Ufficio. ^ . i 

B|'cce»4'iio. — Quel povero casal-* 
!ant^ Adamo Levorato, che l'altra 
nott^^fii investijtq da un treno, come 
da nff^ìs data Wno da ìcrì^ò morto 
la no t^ stessa ir^^questo Spedale Ci^ 
vile, d ^ ' e r a stato^ trasportato, j 

Riceviamo 
la lettélf^Seguante^ièi '-'-r---^ ! 

Onorevole sig. DiMòrè -
^ *Bó) seno Éhe vim poi 

,sfl;i piùm le fo.HSG, » ] 
Il disjistro avvenuto al Ponteldi* 

Legno la sera del 24, settembre,., mi) 
suggerisce di richiai^àre la. di, Leil 
atten^.ióne Halle (nfeiicÉssimò coudi-i 
zioni^statiohe dei Ponte^dt;.\Ferro. •. 
; i Ad'unsT^ semplic^:;intervi3ta Ella 
potrà f9,pilme,9,te : persSft^ersi come! 
le funi in ferro, sfatto dal tompo,̂  
dalla ruggine, e dàiià'liptenz^,§mi-i 

'•hentelri^ntè distruttrice ilei 'monello,' 
'per nulla, o 4̂uà6ÌV oohòbrròhó al 
sostegno del Ponto. ':-- - ^- ; 

.. S'intese di riparare a4 un, tanto 
inconveniente addossando, -il^ ponte' 
ad''ith Sistema d,: Tnòayallathre tutto 
affatto primitivo', sistóma che'moschi-^ 
namente provvedendo al siipporto del̂  
carico effettivo deiropera; ed ̂  even
tuale dei passanti .fiqsce inoltre in- ' 
decoroso. \ . . . 

Ora chi ^potrebbe stabiUre^le coh-̂  
aeguenze di 'un'eventuaio circò'fltanza 
che richiamaààe|suUe sdrusoitè tàvola 
del Ponte in Ftsrrò una re^sa di gerite 
pari a quella che vtìhhe ^ad, addos-; 
aarsi ai parapetti qel Ponte m Le-; 
' g t i ò ? : , . ; - - ' - ' / • ' • • • ' , * • ' • • • '•^' j 

'• Ecco la domanti^' ch^ per lU- l̂iel 
mezzo/Onorévole sig. Direttore, ini' 
sembrerebbe giUî tO.' di rivolgere al 
Mdnicìpio, preso in considerazione 
il mutuo interease di amminìstrat^ 
ed amministratori* , 

Con distinta ttima .i^: 
[Segue la firma) 

g«»i»E*S'f;î S«!B*U38aeii4i».' — ' Ab 
b^amo' sentito con piactìré-.bliO'S.•.!§,} 

.il ministro dell'istruzione pubblica,^ 
onQveY,òi,le,iQoÉ!pÌn.Oi con Decreito ,23; 
correntg ,̂L .h,a proscolto il giovane" 
nòstro aulico, flig. professA r̂e, .^eort/j 
Ghiscppe por il perfezionamento nel-| 
la gìtìrisprùduriza in uria UniVérsit'àf 
iteli' estero, con assegno di lire 3000 
'sul bilancio'^dello Stato. ' • ', -''_' j 

^Gi congra'luiiamo coli'amico nò-I 
atro, e lodiamo "il Ministro della' 
scelta fitta, poiclià'il Leoni col suol 
ingtìgno e colla sua attività,' oUrel 
di giovar,e asò^afceaso, farà certa-j 
mente, nella, «u^^^ miissioue, oivors' 
al suo paese.-

i j - S Ì " o . — Diamo l'elenco preciso 
degli ammalati all'ospedale, in;se--
guito al disastro del Ponte di legno:' 

Regazzo-Fàggin'Margherita; d' an-i 
ni s o : •• , ', . . . ...s^f,;,,,! 

Dona Antonia vedova Regazzoj 
d'anni 60. ^ - ' ,; | 
•'• Miazzo Giuseppe d'anni 34, '-..'' • 

Miazzo Giovanni d'anni 12. , 
b I 

tutti con leggerla contusioni e di fa-; 
òile Ó pronità gnarigiohé.^^ 
i Oltre qu^ìsti sono •^•curati a <iumi' 
pilip pect^ ^Zac^Bwdla.Terésaiìed;un! 
figlio, che trffcvansi in vi£̂  di guari'' 

Còla di Bienzo passò ieri sera, 
sènza, ^*iii3ira^^| senza lode. .Qualche 
timido ' t e n t ^ ^ o di plauso diretto 
più àll 'artiàta cl>e all'aUtor'e, pon 
trovò eco nel pubblico assai poco 
numeroso. Il Cessa in questo dram-j 

''iÀ^i^'-:j. 
'. i l. ^ 

rivo Ano al termine aonea dare nello 
scogE&j daU^f^provf tz iona; 

p l i - i l t r ^ t t i s ^ ^ o a guaaiarobo. 
* t ^ a e f f l e l » t E ; — . Quaatft aera 

I 1 ^ 0 la benelloiata degli artisti 
gftori AiigoTo ed Annetta Vestri : 

li'rapppaaetttal' ÒìrfaneUa a VAvola> 
dramma francese, oòn farsa. 

Desideriamo dì vedere un teatro 
affollato. 

Mi « h l i n l o o I l n l l i r n n i i t i . — 
Leggesi nella Gazzetta cV Italia in 
data di Firenze, 182: 

« A ftìsttìggiare la presenza in Fi
renze del chimico prof. Augusto 
Hoffmann di Boriino, ieri a sera la 
una delle sale del Restaura^it dì 
ponnez per iniziativa dei professori 
comm. Ghorardi, Emilio Bechi, Guido 
Vimarcati od ing. TrevelUni aduna-
vaai un' eletta schiera di proftissori 
e cultori di scienze dalla nostra città 
par offrire all'illustre òspite un ban
chétto. 

Erano fra i, convitati 1* onor. Sin
daco Pokzzì , ; ì profesaori Marchi, 
Giacomelli» Benoinì ed il botanico 
Grower. 

Al levar ^elle mense, sorge ptimft 
ilC'Omm. Silvestro, Gherardir \\ quale 
ràmment^hdó ' l 'antica amicizia a 
consuetilflino clhe lo legano ila' oltra 
traiita: iaàini. all'illustro HolTraAno, 
disse di non potere nascoiidera -la 
propria commozione per ,^^^i^a fra 
noi qUeàttì vaiido'calijpi'obe della 
scienza/' che tutta Europa' verterà 
come uno dei più celebri chimici vi
venti*,*? ; nel .ctaaìe, ; moUj, n>à raoUi 
anni fa, dissf il Ghorardi «io aveyo 
veduto la stoffa dèi' grand' uomo, 

a cui salute, io propino con tutta 
Teffuslone dell'anigiQ,,a^,'V ''^'-
' Sorse allora il prof. Hoffniann, ed 

in lingua ithliana pronunciò accoh-
•Cie^parole che ci pmce di riferire in 
T^Éà'Sunto : Vi,, sono nella storiategli 
disse, nomi glorioais^ìmì, che non ai 
possono udir pronunziare senza che 
destino un cumulo di niemorie od 
impongano iU rispetto; uno dì que
sti flomi è Firenze,-è cosa somlna" 
mente grata al mio cuore poter re
spirare quest 'aria ilorenti(ii^- Ho la 
fortuna di trovarmi qui insieme a 
compagni di lavoro, avendo al mio 
fianco il prim'o magistrato di quésta 

; illustre Firenze, ed ìl mio vecchio 
amico» di cui mi- glorio aaser stato 
allievo.' '\ -

I 

1 
Si dà lettura di-lift cornHij.icato 

del ^Maugiarottl siaitìpatò ue rGiòK 

ma non è all'altezza dalle altre aiiâ  
QpmpQdizionì drai»(naticheI il iVcrortff, 
e la Messalina. . - • ; M 

, Un^protagonista era rappresentato 
dal ÒiùttU'̂ e si;.pu9. d i ò i c h e deisi 
alla maestria sua se il dramma ar-̂  

i l o vorrei ringraziarvi della sim-
'^itiba^ dirò mèglio, entusiastica ac
coglienza che mi avete fatto, nò so 
perciò far voto migliore che'.'qtfeUo 
di sperare che un giorno, o amici, 
la scienza tedesca si unisca è,^tfiji;-
tiilcht colia scienza italiauDt. e cha 
queste due, permettetemi link paróla 
del mestiere, ai possano Amalga
mare, Io spero che i socitiitallani 
p.assinp le. Alpi e vengane ,a.t;;'pyare 
x'sô ^̂ ^ e yi as3iciirO;eh3^ppìà 
troveranno là pih affettuosa e\sim-
patica accoglienza. Bevo duV^u^è'alla. 
unióne della scienza italiaiia' ooUa 
tedesca, > . . . ;. v̂ .-̂  i 

A tali parole rispose il comm, Pe-
ruzzi ringraziando a nome della città 
dv Firenze 1 illustre ospite e propi
nando aliai fedeltà, alla scienza dì 
cui il prof. Haifmann offre un bello 
esémpio, augurandosi che anche in 
Italia si p.omprenda cho î ,può con 
ugUale onqrev^flrvJre ed èssati, ^tilt 
al proprio paese sia ne! campo scien-
tiftco ctie iu quello delia polìtica. 
Propose quindi di bere alia fedeltà 
ed alla scienza. 

A 

Dopo Tono f̂̂ vy ê̂  Pei;u2 îSi:-;proferi 
poche parole U prof. Bechi per in
vitare gli adunati a salutttra con uà 
brindisi l'egregio comn[|..-;-J5herardì o 
Pon/àihdaGci di Fireft'if,' 

Aquanto dice Ift Gas^eUa d[lia-
Ma û t̂ i tìiamo lieti di.agguinger^'phe 
r illuatre Hoffmann dopo d'aver'vi-
sitato per Ire giorni Venezia'ip com
pagnia del prof, b'ilipuzz!, stio vèls-
chio discepolo, fu per d^i^*'giorni 6̂ -
^splte dfeUostesso m. Padova ev i r i t i 
minutamonte, V Istituto diì Chimica» 
l'Orto Botanico e i prini^ipali.mpnu-
raenti dalla oittà. prosegueuda per 
Bologna, ove sT fermò e i^oye.fu per 
alòuii tertipo|studente, 

. A r r e n a l e / d i U^ciBCfla- ' - t-
Leggesi nella Gaz^aila di Y êntf̂ iia» 
del 2-i:.. • ^ .. • N 

«Secondo ly notv£Ìe dm giosuaU 
di" questa mattina. parr(3,b,̂ a..,che,. in 

eseguito'alle comuni,' rim'óstfàn.^, il 
'Ministero della marina abbia ui:ihÌ-
tki;atB"ratglìbci propo9iti;Ver•^o'?l•nó;-
stro Arsenale. Finora pai'o non sa
rebbero che busfea' inttì.hzi'OìiIr Òh« 
fqrsa saranno anche mesae pvovvi,aó~ 
riamente in aSto»; Itfa jn^ queiti t^^ 
ij^enti, in cui ì ministri, vanno gi
rando^ per tutta Italia a,,pf;t!ii^^'?iP« 
man :ó, "Bĵ iHli P'̂ »" iacopl etet'tprdli, 

fatti più òhe dolle parlalo. '", '•", ' 
E i i fatti sono il Uceiulamòato 4i 

parte degli operai,' il trastefimento 
dell'Amministvizioue ad àliVa sedn, 
-Ja 'partahaa ai^molti ulBaiaii-'̂ di' mag-
gionià d l'abolizione der ' f js to ' UL 

. direttore dell' Arsenale. 

^ ^ • \ 

>̂ 
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•ài ha toUo cento, lemenerannif 

ingenua da lagnarsi lUuddra da que-
iSta faBtasm&gona, c^d ora'ì^i^pmèt-
tendo in s(J|n^,|V ^ ^ ' 4 ..;: 

— 11 Rinnovamento dice: 
^ì*^Ciò non, è il i:ituf?iarci tutto 
%iaDto ci %ÌftogMé,̂  k a ^osslàtaò ad 
Ogni modo congratularci con noi 

.3tea9i d./ay^r^ sotlavato^^ TOCQ per 
scoùgiurarti almeno'in jparte'ì pori-
coli che 01 mtlìlicciavailp. - ^ ^ d afisaî ' 
meglio avrebIjuVo fatto coloro che ci 

• ̂ ^)t; dajò; à̂ wHa-iVOce, ad unirai co^ì 
.aoi nel reolaiaare; e non por spirito-
di pacfeifcof̂ fecaKaCf̂  iiigìttaciflqaÈi i la.-* 
m^W/a'cui fu poi resa-ragione dallo 
stesBcì ministro, i .. . , : 

« t a i i l . — .Da ^•tir"'còrrìspondonte 
flffàóMiriarió là. Lomhai-dia riceve 

balletterà' che segue: • 
Z ,^>i, "-Homa'^B'settembre. 
'" ' I sospetti . bìie si "erano concepiti 

' intorno- a disegjii meditati e ih via 
li-d'eaòcuzione par riuscire a far èva-
"dtìre dal bagno di Santo Stefano 

Giuseppe Luciani, si aòno avverati. 
j Lo autorità tenevano dietro a vaghi 
fjindizii, a manovre mìstoribse; ma 
;;,non avrebbero mai sospettato che 
-•lai sarebbe cosi presto tentato ilcol^ 
;jP0, e che si fosse già cosi innanzi 
? neU organizzazione dai mezzi per 
•ìcompìrlo. ' 

V Io non posso diffondermi, ma vi 
.basti sapere che'tutt.'um'ingegnoso 
tentativo era già ordito é stava per 

; ressere jiostp ̂  m i affetto 'allo "scopò di 
•agevolare e procurare la fuga del 
reo, tentativo che'natur;àlmente falli 

,':di fronte alla vigilanza estìrcitata ed 
alle pronte e rigorosa misure adot
tate. 

V 

-;; Già all'ora, in cui M'scrivo, un 
guardiano fu arrestato, siccome quê -
gli su cui pesano fondati'dubbi; di 

-Connivenza con la madre del Luòiàrii', 
Malia quale si attribuisce il merito 
ifprincipale deLtentativo. Com'è noto, 
Ipa ;nadre del Luciani s'era recata a 
•Santo Stefano giorni sono*, e^afeiido 
•^chiesto di'stabilirsi colà, la fuìnibito. 
, Ordini soverissimv furono dati e la 

l^iustizia ebbe formalo Istruzione di 
-procedere con la màssima alacrità' 
j.ad un'inchiesta. V'informerò del ri-

U l t a t O . ;• •• . ̂ ^ • - '-.t «; ì-\('.i: 
„ l l n aaaSlÉirtB-e coEidìaBasaitlo 

Jfik nuivte. -y Togliamo traila Gas-
{•setta di Genova: 
jl Ieri (ài), nanti il tribunale Vpiiii-
«are delia ft«stra città, ài'è^ dibat-

jlttta una seria causa • contro il sol ' ' 
igato napoletano Luigi D' Agostino 

'.^anni 28, accusato d" insubordinà-
lone con vie di fatto verso i prò-

l^rii supot-Lori, 

^j'"Il tribunale militare pronunziava, 
i ìa sentenza, colla quale condannava 
:!ìl De Agostino'alla pena di morte. 
l MJn s»Bi-"«" i^'iiHlaen.'— Seri-
ano da Reggio Emilia, 20 alla Gass-
zeitd d'Italia: 

" È giuatp oggi il nuovo pi;^f§tto, 
cav. Seniae, terzo che . oi è stato' 
mandato nel corso di quattro moisii 

« Il democratico ministero ha co
mandato/ l'entusiasmo, e ha ordinato 
che lo autorità e i carabinieri in 
alta tenuta lo vadano ad ossequiare 
alla stazione. 

E 
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# . OSSERYATCmiO ASTR^NOMIcd 

' A-<mp?J,o.di vero-fH Pisdova 
T'impo mpnì*1!Pmlo',-!6|in m s.583 
Tempo mei d Horna ore 11 m, 833.15^ 

' Osservazioni mteorologiÈhe'^ • 

m. 30 7 ddl hvelto meiìo del maro. 
^TTilimr ̂ nrr-^ • 

e • Ore ; On 
p. 1 3 p,: 9H. 

^ V I -L^r^ * , fi^v-
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H jiicòtefa, un^ masè m/'^mkmtVi 
nm v ^ ì ^ ' ^ P à ì ^ ^ d n i gonol-ay^̂  pm 

diceyi^'-iijyero. E g f r ^ ^ ^ r a f e , 
Ìn1^nto,.W ;armi . f t c^ l i t f l fe j Ì l i 
avversari. Disaccordo frà4,i:tìiiniffitri 
e ^ m uà punto o non^oco impi 

nStero deve tener nella lotta, li ^A 
cfftera: crede che, il. pantp , della «̂ i-' 
n^ira «sÈcenji^^ebba. et^sere ' e n ^ l i 
ca^ l f te ^ ' <?j5 î:ifit̂ ^3itó,cqra battuto.' 
Lo Zanardelli, che a quella frazione 

|Baf^.(feO'';v^ai.li:^^,!;53;7. ^ B j y m r delia Camera: appiirtiane. è, naturai^ 
" . - '. — mente, di parere che u Ministero non 

debba avversare. ],a|eje|ionB deijcan 

• a * A- > I^ 
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Ddl aitzzo'di dei 25 al mezzodì dPl 2(( 
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Loggfìsi nd Diruto 2 4 : 
Oggi sì sono aperti in Sicilia tr 

nuovi,tronchi di ferrovia al pubblio 
esercizio o sono quelli compresi fra 
le stazioni di Catalniusettà e Camf 
pobcllo della complessiva lunghezza 
di cirpa 45 chilometri. • [ 

Sulla totale lunghezza che si ha fra 
Mossìha e Licata rU cHìlometri 390, 
sono già aperti al pubblico; • 
'- L bàMessina aS. Caterinachil, 2ÌQ 
- 2 . daUlnissetta a Otìtìipo-
bello -:':'w. . . . . . . y'^'-. 

.Non rimangono quindi ad 
aprirsi all'esercizio che soli 

cioè ; h'a Santa Caterina 
e Catalftissetta ; . ?^ . 

Pra CampobelliS^é Licata 
La proKQura del ,governo par af̂  

frettare il còmpimanto dylla rete Si-
cula decretata per legge appare tauto 
più mariifo-sta quaiiflo ai consideri 
che, stante \ forzati ritardi derivanti 
dalle difficoltà dì costruzióne della 
galleria di Caltaniasetta, il Ministerd 
dei lavori pubblici non esUò di far 
trasportare sulla strad^, rotabile da 
S: Caterina a GàltaiUs^tta tutto* il 
materiale mobile occorrente all'eser-^ 
cìaid: dei predétti M5 chilometri M 
ferrovia, di tal che ràentpe si sta 
lavorando alacremente alla ultimazio
ne della difficile gaUeria di Galtania-
jsetta, ' non. solo una estesa regione 
può goderò fin d'ora del hflueficid 

-d^elle ;rapìdo'è facili' comunicazioni, 
ma sì troveranno grandemente, age-; 
volati i trasporti ed ì mezzi d* opera 
occorrenti alla ultimazione dai 2^ 
chilometri di ferrovia che ancora 
restano.a compiersi fra Campobello 
e Licata. u . 

'^ 

'« Non mancava i! oolite drappello 
dei così detti progressisti, i quali 
formano il Comitato di saluto pub
blica, e da qualche tempo esercitano 
lo spionaggio a carico di tutti. ' • 

« Questi signori sperano' di aver tro-
rato;ineLSentse un servitore, devoto 
« uil0,, strumento in prò delle loro 
bieche raWe. 

' «La yolennità è fatta come, sfida' 
€pntì"o la parte savia e assennata 
•dal-.,paese. Noi raccogliamo il guanto-
<j:^#,dtìlla vittoria} poiché: incrolla-, 
bile è la nostra fede.nei.prìncipii.dì 
inoderazione che valsero unità, li
bertà e Indipendenza alla patria co
mune. •• •- •̂ "•" •" ' • .^ -"•.••"••' -•"' 

"«Non posatì'itniTe senza mandava 
un- addio allo impareggiabile Calenda 
che dovette abbandonare la^'cltté, 
colpito di proscrizione da chi vuojo 

•la ignoranza iii trionfo =é r i n v i n o 
calpoatato.» . E, 

a9|«."j,rsQ:r.Jfi%. Leggesi,'nella Gaz
zetta di Venezia, Zi: •- , 

•«Nella chìeaa di Si Riagio a Ga-'̂  
stello, il rettore don Luigi Padovani 
ed il nunzio Decoppil Leonardo sta-. 
yanp, oggi sopra un'armatura, da loro 
•stessi costruita sopra l'altare mag
giore a fina di ultlmarè-la pittura 
•del-soffitto, Sì sptìzzavon^ ì pali; che 
.sifténeva'rfti l 'wiRtura , * | c^dìerpi^' 

Sappiamo che ì tronchi aperti oggi 
all'esercizio dovevano e.5sera inau
gurati dal Ministro dei lavori piiib-
blici in persona, ma l'onor. Zanar
delli avendo dovuto ritardare di 
qualche giorno la sua partenza per 
la Sicilia,non ha yoiuto che per ca-
gion sua fosse mancato, benché di 
pochi giorni ritardato, alle popola
zióni di Sicilia il beneficio che ri-
traranno dalla attivazione d'un pub-; 
blico servizio di tanta importanza. [ 

y 
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L'on, Sella fu beuisaimo accolto a 
^^Napoli, Intervenne nelle sale del
l' Associazione costituzionale. Fece 
anche due -visite al sindaco Sando-
•h'àto<-^ifiatò un banchétto òffertogU; 
dai' suni amici, stimando prematuri i; 
discorsi. Riportò ^bjuqna impressionej 
delle disposizioni delle provincie na-
poUtane. ' i 

didati deiréstroma/sinistra, che Jiel 
consiglio dot ministri non si osa chìa^ 
mar 7'epi(b'blicanil ìocredci che 4^ial-
che candidatura repubblicana troppo 
spiccata verrà combattuta, ma chd 
pei Bertani, Cavallotti ecc. ecc. sì 
addottora il lasciar fare e lanciai* 
passare. Loggoto V articolo corri* 
spondenza che pubblica il Diritto 
d'dggì suite eWiim\i:!^^^eneto. Vi 
tròvereta;dfllle cose strane, ma anche 
dei compimenti poco^ graditi per U, 
democralgja. Il corrispondente con
fessa che! il ! Congresso tenuto a Ve* 
nezìa « non ha dato forse tutti i-
frutti cbó'ae ne potevano attendere » 
e mette in guardia il suo partito 
perchè la consorteria, nel Veneto 
vuole non solo far eleggere i mode-
ra:|j cUe sono deputati, ma anche 
tremar posto pei Teaani; Fambri ecc., 

'̂ proprioeqtlTèstp che ai vuole e non 
sé ino fa mistero e il bello è\che si 
riuscirà. . x 

lari sera,il 'ministra Zanardelli h 
partito por Napoli a la Sicilia. Lo 
accompagna il deputato di Gìrgenti,' 
on. La Porta. L'ou. tiGgretario gene
rale del Ministero' delT interno • che 
vdlea ;[iartr(?| ij0^ dd-̂  
vfltte rinunmró al viaggio^ à cagionò' 
dalP itidisposizidn6 dell'on, Nicotora, 
ma specialmente pel grati da fare 
che c 'è ora al .MvnUtero deir.iii-r, 
terno.,., ' • ^̂ ^ 

Nuovi mutamenti nel ì̂̂ "er90"nal6 
delle pr^féUu:f&'sonò jhiraÌT^iahti. 

Le voct che circolano reU\tÌvamftn.-
tej.alla questione Orientale sono va* 
rie|̂ ^<shi-crèHe aasicivivàa Va pace, ehi 
dupita; assai che..nuo.ye,eiStìne oom-
plicasionì sleno neysorgere,^ l i riori 
stro.Ministflro, dlinostra uducia nella: 
Gonclusìono della pace e V on. Me-
legàrV è assai ottimista. Auguriamo-
gli di non ingannarsi.-

Anche ieri mattina l'onj'Ministro, 

La Gasj^eito d'Italia scrive: \ 
,- Entro il p. T. mese di ottobre avrà 

JuogD il: matrimònio fra la signora 
marchesina Luisa Alfieri, di Sostegno, 
conjAcomm. Visconti-Venosta ex mi
nistro dogli esteri". ' : 

' , . , . . . ••• — - ^ " ^ ^ , , i 

. Il Piccolo di Napoli, 24, dice: 
,,;.L'on. Sellar stanotte ha asceso il 
Vèàuvio.. T- Ripartirà stasera peti 
Roma. ' I 

1 
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CQBRIEBE OELLÀ SEBI 
•': , SS© settè^JÉiÉntor.e» 

I 

NOSTRA COfìRlSPOKDENZA 
> I " - ,r 

m 

Lesoci , raccoite.daqualche gior-

f,aJOrtó\gravi.f#ìt(jp fratture, eversa anporajncertH circ» Ip sciogli|pent(J 
pm p'̂ î oip i^y^H^ V ; ,• a |̂ M- *̂ "̂*-**'''̂ ;»̂ °̂!'î  affatto Ì4̂ U88Ì-T 
.̂" ̂ rT"^"""' '-TW |̂̂ '̂ ~̂ f̂TTr-̂ .̂ »̂ .•/:ai>;..̂ ^̂ ŷ ••:-fr st^nM. Lo sòiogUmento non .'.è pift-

SPETTACQLi .; , ./f^ j|ubbio e:se fqU disaccordo tra al-
;.XMI'R0 GAaiD^Loivr^ La dram-l t„ j i ì miniatri ed il ministro dell'in-

«latica compagnia diretta dall'artiatu 
$io|ìÌK.BPur.§ -̂iMta: ù'.arfmélA e. 
l avola ovvéro la luna rivelatvicà, 
€oa farsa» — Ora 8. ^ 

terno non è già per la, quastiono 
dello;sc!trgirfìjèftt°òV"rLÌlIa quale ora 
sono tutti perfettamente d'accordo. 

ebbe una conferenza xòH*'iimbasòia-
^ 1 7 1 ^ ' J 

torà di Turchia e subito dopò ;^i'reqù 
a coiìferire col presidente del Con
siglio. 

Dicesi ohe sia atteso a Roma i l ̂  
cav- Costantino Nigra, ànbSbciatòro'; 
a Parigi, fu commentato ii.viaggio 
chfl'egl^i *̂̂ ^̂ < in questi giorni a Pa
rigi e si crede che la sua venuta a 
Rpma in questo momento debba ar 
v^Tè^'ùntì^'^ctó^^ti^ nort.potéh-
dosi. SLippor:̂ ,̂ ohe mentre QQsî --vi,va.-
mente sì agita la questione'.orientale^,' 
Tambasciatore del,re presso la corte. 
di •Rasala abba'ndoriV, sèVizS serio nio-
tivo, ^ ^iti sede. 

Q'uiìa ìott̂ r̂ ., tìl^ttp^aj^ può-dirsi, 
incominciata. Ieri ai costituì un co
mitato pel quarto collegio, comitato 
che si propone di combattere la rìè-^ 
lezione deiravv. Augusto Ruspolì^-peì^^ 
sostiti^iryi il prqf.̂ ^^^H t̂ti, ^Qgre^^ 
sislUt il quale sotto ìLgoverno pon-
tifìcìo-av6va"^nn(;arico""di "attestare" 
scientificamente la realtà dei mira
coli che [venivano autenticati dalla 
Curia. . '• -'-' -'-^ ''̂ ' 

•A Velltìtri, in questa provincia, è 
uscito un nuovo giornale coirescluT 
sivo «oopo di combattere la rielezione 
déVmm CaetM!drTeÉino. '^ '̂  

Anche li noa|^'o partito.iperò è at-» 
tivo •ê 'bè fa msito^ 'chiasso' e mena 
minor scalpore degli avversari,^ ciò 
dipende dalla maggior serietà delle 
persone che lo compongono e dàlia' 
maggior fiducia hefU boàt^ fié| prin^ 
Cini, 

• Ieri i r popolo romaiio si diverti 
col giuoco della tombola. La piazza 
Navona,rehe è la ptU yasta^di tutte 
le piazza di Hpma. «jra gremita di 
spettatori. La tombola> di 3000 lire 
fu vinta da un compositore tipografo, 

Ieri sera nuovi' applausi alla sì-
gncfra Pózzana nellà'Vàp'pi'ésentazìo* 

, Nel terzo puHtO' dfev'essere notata 
particolarifténte ìa= parola^ amf^mr. 
siraiiva, non trattandosi di «a 'au-
tonomìa politica noi senso dell isti-
tuzipne dì nuovi principati vassalli, 
cosa! che non potrebbe esser conces
sa, ma soUtàto: di irifofitìe ammini-^' 
str^tive nel iseuso e nello spirièo 
della nota del conte Andrassy, ri* 
forme che fonderebbero un'autoiio-

ftnia municipale e localo,, mentre^il, 
^•potére governativo polìtico immediato 
della Porta rimarrebbe intatto-

Sopra quésto punto furoriò scam
biai^ teitè fra-i,gabinetti di Londra 
e dtsVicnna spiegazioni soddisfacen
ti, le quali sono atte a rimuoverò 
tanto da un lato che dall'altro qua-̂  
lunqiie sospetto. --: La^rau<|ia aderì 
pienamente alle' proposta inglesi e 
le sostiene con tutta la sua inftuon-
za, — L'Italia fa altrettanto. Qui 

/Si spera che , la SusSia^ accòglierà 
favorevolmente qhfestó; propoate che 
segnano un vero avviciuamento delle 
idee inglesi a quelle del gabinetto di 
Pietroburgo, Esse contengono' infatti 
quello chó la-ìlùsàià'Ntéaaa Ìia,p|f?| 
damata ' come meta delle p r o p k ili' 
tèujsioni uRìcìaììtContemporaneamen
te Vlngliilterra s'affattica appoggiata 
dalle altre potenze a ifcramuWe la 
soSpÀnaìone déUé 'ostilità di pufo 
fatto, ìn.'vero di.h'^tu'rà molto pre
caria in uu formale armUtizio. 

. Il Corriere della Polonia è , M 
caso di partecipare che negli affsivV 
dón'àmódifliZiòne si raggiixnsò un Rac
córdo fra le 'grandi Potenza suUa 
base deUe,proposte del Gabinetto In-
glese> In seguito a ciò prossimamente 
verrà apértain Costantinopoli razione 
dipioniatica dello grandi ^Potenze, 

^teftdótitì al ristàbirimérlta della pace. 
^Àatrazìbne fatta da questo stato di 
cose i recenti sfornì sono diretti prin-

te ad oCtencre la conclusione'' 
di lin formale armistìzio. A quello 
che ' t tóiaò;^ à '̂̂ aìietèV* ambasciatore; 
austró-ungàpco a Costantinopoli co,. 
IZichĵ  ,è/3t£itcjiìpcfrie^to insistere 
presso la Porta in questo senso nel 
modo, n pm energico. 

Di confoi^milà'afiuanto sópri Vìeìie 
annunciato,allo stesso Joglìp^Td^ Pp"̂  
sttìntinopOli óh&'lé-^^roposté deirin-
ghì,|terra abbracpìanb^i^seguqnti tro, 
punti": ; ;• ' • • • •̂ ;;;̂  '•''';^^ 
\^t Itiguàrdo alla Serbia ed'al Morir,' 
tertdgVó'^tìtorno^puro'e' semplice aUo. 

IL La Serbia avrà da pagare il , 
suo indonÌHZzo di guerra, |}i 

IIL Un'autonomia amràinistràtiWj 
svorrà accordata alla Bqsnìa, alia' 
Ef?:egoVlria 'éd^alla, Bulgàiia; ^ ' 

nome- dblla c'vUtàd splritWUoaani-
Harìò- èùropéOt: la turchia combatte 

f 
• r ' i ^7^ 

fcon^ mezzi barbari e selvaggifVenon 
rispetta he diritti; né libertà, né fede. 
Eissa non conosce l 'idea dell'urna-
nità^roa basa tutto sulla violenza, 
édlTOppfessione [e sulla barbàrie Q; 
vuol ridurre tutte le naTiìoni, éUutte^ 
If r^^e; a tai^ti raj'ali. Il gf^verno 
turco, il quale In tìiiosta lotta do-
vreobtì combattere perla libertà dei 
nostri fra te Ih" e dolio schiattò otto-f 

imane^pprc^ò cessasse lo, spargiHiento. 
di sangue umano ed il progresso^ 
sociale non fosse pid oltre impedito,. 
e la coltura e T educazione compres
sa, questo governò turco non è an
cor sagio del eangue d- innocènti vit
time di uccisioni, incendi^ saccheggi 
e violazioni. Esso non è pago che 
le nostre città e villaggi siano di-
strutti e che i loro abitanti siano 

I 

posti in fuga,' essa spìnge fino al
l'estremo la sua crUfìeHà, .e vuole, 
jl*^^|p;iientamento dei nostri- ^ diritti 
e dèlia nostra indipendenza, aasu î-: 
mfindo verso di noi la stessa posi* 
sizìone 6he serba contro i nostri in-
fóUoi fratelli di Tdi?chia. Questo go-
Werrio^ turoo^aì' oredelJn diritto: di 
eaigeutì T iaboliaioue di' tutto ciò ch'ò 
garant i lo^ar trattato di Parigi- Se 
tkta V il suo procedere, ohe cosa ci 
festa a faret i^uiràl f ro che battere 
%'san ta s^^^sullà quàW ciaftrràlin-
contro a ci appoggerà il mondo m-: 
civiUto, e da questa via^ dòbbiah 
spaxzàr vìa tutto quello chepótreb-
Ì)fl gettare la mìnima màcchia siiUa^ 
nòstra .indipendenza. Perciò ilTcòftiî  
ta to 'del ia Scupcina, considerando 
1' importanza del plebiscito, còl quale 
Milano è stato proclamato re, nella. 
';^reso con gìtììa cognizione,'ed il cp*'̂  
Iivt.tEL̂ Ó àp^Vfl^kd^i^tutÙ^^ i^k-

st'opar^a della nazione, e piroga il i 
goyeiiua, av.efftìttuarò cose intima" 
menta'legate colla nostra ìnilipen-^^ 
denza''0,pér la|iriraa volta nel modp' 
pi&f^ill4tfdi)rb6ra!ra^^S. A. Ra di 
Serbia.» _ " - • :• ••': 

•'^'Qu'est.'atto è firmato dai membri', 
!!.yimon.-..;iVi .,•''•' 'J .--'II. • '• ' -ì' 
del comitato dei 17. *, 

Miemto 
nt'iirilu iialiiiiia 
Ofo 
Lmitjfa tre mesi 
pmc,&'''•'"'• 

Obbl. r.'Kli tul).5c>:!iii 

9ìi 
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Banc' torfriiriii 

B>nnan*r«neriiU» 

Prènilo fr,uu'ese fi 0 o 
Uendiia frjiice.-e :U)[(j 

» •: : ".i SU.o 
» iiili.nfl 50,() 

Banca di '̂ riiiiGin 
• i YALOftr'D.VER^l 

FerroVie loml> ven. 
Obbl. f:rr. V. E ISm 
Ferrovia Romime ' 
Obblitjaz 
Obbligai lumbiir-e 
Aloni te-^ì: libdci^ii 
Cimbio su Loiìiira 
Cinibio suli';iittiiii 

Ta'C(f 

V E S E Ì U . 2 5 . ' ^ e n r t . it. SO.-^'SÓ.IO. 
• ,I/2Ì)"fra^W' 2L57. ^•.^^<, ' 

M[LANO, 25.—.Hend.it 
.rgOfranchi 21.511! , .^^ 

:|; {.ffeifé.-^Poclie damande, prezzi 

476 — 
238 -
2(50 -
2:Ì9 ~ 

28 23 
Uh 

A 

25 n 
7 f 8 

»84tó^0 '31 

sdsW'àuti. 
BiiiNDìSi, 24. — n .piroscafo p ^ m , 

'deìla peninaulaVÉ) m\d Of'ÌÉ-/iÌo.t 
'Steam Navigation ^Qpm^àny^ 

partiva ieri raàttiha da A'itìàsan-
' dria alla volta dijBrindisi e Ya-
nézm. 

Ha a bordo IS pàssegg;ìeri^ 
2588 coHi merci G 74 Vàìigio. 

\ ' ? - " • - • - . ^ ^ .Ti - — ^ r l i - . ^ 
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« 

L _ a Deposito 

e f 11 n f i ' = t: 
T L 1 ^ 

• - « H j R ^ - ^ ^ . n 

(Agenzia'Stefani) 
F • - ^ 

•} ìì-^ 

•'•.I ministri 

delie pìii rinomate fabbrìolie In^Wai» 
Americano^; di Germania, Fri.;ter et 

^ •R'oaittaun: • • \''•.•_' ^'' : 
A prezzi di fabbrica ed a corjdi-* 

ziòni/Gafantite piir anni quattro. 
,.. y PADOVA :.'•: 

. Via Scaloìia, N. 1810. Primo Piony 
' '. . 1 - . - i . ' ^ • 

' - i'i I 
I i l 

r . 

i I •\ l . ' ' ' • - • : i 

^t 

^^pr=pt^=ì^ ^ i \ - f 

1 . 

ni + ) ^ : N ^ -^ 

• • •• .•• -' • ^^Parigi, 24. •" 
•";il '^lifV(&te':aiinnnciH'f^^MÌÌ^ 
• grido móUisforzi Mac^Mah'ó'rî 'nffuta l̂ 

luogo di^'Vtiàdmirault, comandante ^ 
del corpo d esercito di Parigi, 

In Èelgradò'àl da per certo che! 
Mi^np micetta il^Hitoio di re. In 
questa città vengono eretti archi di 
trionfo e fatti, granjii preparativi 
per r arrivò di Milano. Il'comitato 
della ^cùpciiia 'niànd a Oerndjeff 
•ui^'indirÌMO^-^h^ngrammeri^fc^ 

Ĵia"yterz£ ;̂clMSgi'̂ d^̂ ^ riserve fq 
chiamata, %d entra quanto prima ib^ 
campo. : ;̂  -

Altro (ìel 24. 
V atto.con gui" il corihltatO'̂  della 

Ŝ 9)̂ pQÌaa apprpyaf.l^i jJsflcl̂ aiqî ziQria, 
di Milano a'̂ ró'̂ ^della Serbia è del 

•• CARLSRUHE, 35, 
Jol}y e ^reydo|^,^furono posti al ri^: 
tiro. Hurban fu nommatojnìnìstro di 
Stato,i^^EUstaetter rimane ministro 
dtìlle finar za., Iloossar fû  nominato. 
tìiiiistro della Casa Granducale e di 
{giustizia,, .-,,., , , 
ì , Il,ministfìro degli esteri fu riu»^ 
*uitO'al ministero di Slato, 

verno posQ^A diapoaizìomi della com-' 
missione inviata in Bulgaria IS.OOQ, 

^lìrS^tùVófiep^f^pi^bvVtìderaai bisogni 
iUrgenti delle yittimtì deUViusurreaiP-
tt©. inoltre prese misureper/la.ri-^ 
costruzione dei-villagì incendiati; 
;̂ : ì^y^POLl, 26.̂  iir II baqohetto in: 
priprQ -v̂ del -ministro ZanardeUi erà^ 
di 142 invitati- . ' r ,v ; •: .̂:=.:. [. 
' l ì Sindaco salutò il ministro ve î 
ir)Uto*^à,'!9tudìare i bisogni delle pò-
pomziònt;.^;^ concorrei^a alla costru-; 
^Ìp;n9;'delle fo^vf^m^ . :̂  ̂ . , . . / 
'̂̂ •1l'*liiinititrp Zanardelli dichiarossi^ 

tìBftfiisè'tlelVaffettuosissimaaccogÙen^^' 
zi} raffermante ;l'^yincoli : dolìa fra
ternità fra le prpyìncia raeridiouaU 

m. il 
isigtiorile- ed elegante.;aon ' pàVi-
I rafinto a parcb-ittì,''noricHò''còn-

dotta d'acqua. • , 
In via San FrancHgoo N., 3800/ 

' f X " ! Rivolgersi alla ditta 
^*^1l ;W0LLtàANN. 7-803 

- '«MffW^^JRfl l^^ 

i. J 
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>uO^SOyR^Pa5T0L0£4LE 
P :Rivo!}^tìrsìy/i ,,n.,j 

a'll-{U7:ì)itf;ai'ffiffî  Di 

Si 

Via dello riaz:<Os',l07,'. 
- • ' • : ; ; ' - • • ' • 

'Dito Nftgoiìi graiuVi in 
•-'.'YiadiiiS'dfyi/.l'qb'!.; 

h ^ 
^ T 

L • i ' 'J 
•y * . I ^ 

sfìKuehle tenore : 
< • > ; ' • 1.!^ 

no della J^essalina. ^'A^-i 

Al 'riiirilstfó •precidente ! 
•̂'̂  liti lò'Étà'ohé' òggi -il nostro pò-

è una-dotta pqr la vttav'ipof Tesi-» 
stenza,: peVla libertà e per ìdir i t t i 
dèll'ùòltìo; Questa sacra lotti nòh; 
è.̂ iì- t̂U J A W 
jt^4[|^,jf^*^.;a ài^l^ >u53i?t^uti. boi) 
queatalottà vogliamo ottenete pei 
nostri fratelli oppressi quollo cui essi 
hanno diritto per natura d' avere. 
Dal godimento di questi diritti non 
vogliamo esclulf Tf̂ es3uniO,>à qualuh^-
que nazionalità o fede appartenga. 

1 Malgrado questa nostra idea od a 

e-quelle dell! Aita. Italia, Ricordò i 
tempi ^he, separavano, 1 Italia»,che 
!per.ò compierla sua. unità, nel s^ntq 
•nome di 1 patria;irìcbrdòivia sortltaw^ 
,dì- M*istre, Alessandro Poorio è p i -
:a^fìànè, che ì}òi combàttè'" co^ Nicq-̂  
tera a Sapri- Diaae : Abbiamo vinto 
perpnè ìlmarprio fu; sempre narmoi 
come battaglia vinta, I meridioiiali 
ieórapartecipàrono a. tutte le guerrer 
nEwJQnal}.'Plphiarò òhe non parlerà 
^̂ ô glUfĉ à"̂ ^̂  che ift̂ . un prossimq^^ 

.,di?cflrs;0 jl,ministro. Depretis eapprrà 
:i;fpropositi ^del ' governo. Parlò sullai 
utilità; delle strade, pronunziandosi 
pèrso(tali(tìbnle''favorevole alle lìnee' 
.i^v,,Jgbì^U.6.dÌ.SBggio,r^T^^ rinVĵ  i 
graziando, i •napoletani-,, = , . .^^ 
'ù JbPrefetto' propinò^ ai .iovti cittâ -iK 
dini di' Brescia. " --^ 

• i ' , ^ • • • . I r i J I " 

"Il .ministro parto domattina per 
Salamoi'e'domarii aera pòrUa Sicilia. 

Abramo Liwzifcto ni 
via S. Gìoviiiuii della 
lUoHo, 1677. 

Casa 'gra 
d'alili tare 

eon'^cartb; giàrrììiir), scuderìa, rìinesaa 
dietro-la cTiÌ0.sa di .S. ,DLUiieli). 
\-,;Péi'f'ti;'attatÌYO-,vitblgoj'ài;'p::Ìuo7/a 
JnbQga via^S.'Fì'iUifiydOtì i;.Ur774 

TT 

:; '.r NOTIzm'Dt BORSA ; ̂  

r'ì 
•^ '? l 

A u a i m à l ^ B t ò 
BiUiĉ  no7Ìon;)le 
Nìpnleoni rl'bro "-^ 
Camb 0 su Pangi 
C mhio. su Londra 
Ktndiitt •u^Aria'ca ̂ rg. 

i in carta 
Mubiliartì V 
l,ambard|^H^ 

- • . i ^ Jrja f-- iJ-^ 

n 23 i 
281 •"- . 283 '• 
m\ "" sei 

fì Ci) 9*7 
47 80' 47 90 

120 80-121 05 
(9 8B .09 80 
m m, 66 9s 

, m 30 l!ì2 10 

, •-•• •'. slg'uorilo 
À'aiUttavctpolp. ottobre 
in vicinanza del Pl-ato della 
Valle B dal Santo. 

' '' ' " ' J ? ' 

Ghl voitìdse ap[)Hoar'vti 
itràHVbigHrsi par inforraazlfifli 
ialtìig'.ìG.IÌ.'SSsauHCartòiavo^ 
ih iVia'vB»tJdroGi>.bii - I r .. ^ 2mdÈ 

a H 

, .• t 

i ì U O 3 \j situa di-
-.rlmpeUo 

it\r IsUtulo dtì' 1%, hi N, ma, tulUi messa 
a uuovo'̂ ha Hi locali, nou nn̂ upiesii la 
Ciuilinsi, dls[iensa e s Riila: corlilt̂  <i giar
dino con pOEzo buonfì; bello orlo con viti, 

78 73. 73 50 Le frutti, afytJlgersi uiravvocatoZampertìtlL 

^ 1 

^-^•ft 

J - A 

^ I 

http://�.Hend.it


^k , 

p ^ ^,f^ --.'-' r-J 

!?rL'^'"-

w-

- i J 

- I 

M'anrmai&ilfciEarrpKhi' TtriìM«tri^ 
' ^ J U . J U • • - F i - X ^ - — K -

J . I ViTmùlì - > 

N ; 8 7 0 , , . 1-8Ì2 
Provincia dì Padova lilstrettodì Piove ^&| 

COMUNE DI PG1NTEL0NG0 

AVVISO DI CONCOUtìO /, 
ai pos(o di Maestradtìila.Scuola.fcrfimK 
laile dei Connine di PonhìlonKO con Vail-

•" nuo stipendio di L, HSO'Olire l'alloggio 
gratuito. 

Lo QPp'ranti dovranno produrre al 
SKTOlano di Pontelongo le ìfilanae in 

Bollo legale franche di festa entro, U 
detto termine e corredate dai documrali 
Indicali nell'avviso a slamp;i 19 Setlrm-
bre ìHin e .sotto le condizioni tutte por
tate da detto dvvi«o pnbbUcalo ,in̂  molte 
citlà 0 ca]^iliinghì dtl KF>RnO. 

Pontelonj^o Ti Settembre'1^70, 
p, ti fi\ di Sindaco 

GIO. CONCAIO , 
Il Segretàrio 

fG._,Ferin 

i.r-' 

I ^ 

L / • SciFOppp 
^?m^ 

-. -^ r, . i^,\ " H J ^ ' _ r? r> .* l 

•^;¥i 

Y? f 

\ \ 

tÓNlCO. ANTINERVOSO . 
Da più di qnJVranL* anni lo Sciroppo lioroze ò ordinalo con gUccfìBRo 

,idâ tULtL i mollici per t?uarire le OASiìurui'.'v^ntAi.diK, Unumi ti.Ciuvi-i uj 
STOMACO, Costnu/inNi ostinale, pur facilitare la ditn^hiioue tia in cuncm-

-alone, per regolari//.are tulle lo rudxionl addominali, ' . . 1 • 

PI l' 

^ ^ • 
r̂  ̂ >^^'H 

^ • ^ _ 

B 

POLVERE 
Dentifrici 

D«b. 

^ r I-
7 -f. 

• ^ 
m lei Laroze 

]>èr le c-me |.^lornaÌìr[o delli ì>iirea. : 

ìmhme $\mìmm de I.-P. LARO?I|ò C^*]^, mdesliflat-S'-I'auìrSPangi. ! . • 
S 
(P 

- ^ 
l^lnoiM>» stìilnllvrt^tli scorze tVarancio ainarc al lli*i)iiiiiro di potass io* 

.KHvniipo avrrnu^noso \\\ sfónc (i'ariincl6 fì di quassia amiin nir lokturo di ferro* 
,.^eiri)p|in lirpurjtUvii iU icor̂ u d'aranciaiaiiiute all' Ioduro di ^olu»»!^. 

h ^ | ^ 1 ^ : ^ --•^_^^v J ^ > ^ ^ 

4eIU racolU di Mi?diclna dl?&ri|l 
8, iPlaoo do r o p 6 r a , Farl^L 

MEDAGLIA DEt MÈRITO 

St tma frgts41 d̂cSp̂ li i^mtel. 

H HL-

ANTONIO prof. FAYARO 

DI STATiCli GBfiFiCà 
Padova i87G, Ìn-8 ; 

Pubblicato il 7° Fascicolo, i i L. ìì 
• 

I .-. 

• , , ^ 

I r- * ^ 

^tisana lo .stoma
co, i u e r y k i pol

moni, togato, glandole, vescica, reui, corvello, sangfl^ 'mom-
brana, mucosa, 'ridona I appetito con buona digostionè'ò 'sonno 
riparatore, combattendo (la 27 anni a' quésta parte tìfii inva
riabile successo lo cattivo digestioni (dispepsie) jjastriti, ga - ^ 
stro-entorite, ^astral^ie, costipazioni, abituali, 'omqrrflidi, ilatu-
Icnze, palpitazioni, diarrea, dn^sonlcria, afonfiamenti, vertigini, 
ronzio nelle orGCclùe, acidità, pituita,"inaU d i capo, omicranià, 
sordità, nauseo 0 vomiti dopo il pasto é̂  in tempo di gi-avidanza, 
dolori, cóiig^t;iOhi,'itifmmmas!ione' degli' intestini, o della ve
scica; crampi e spasimi di stomaco, insopnie, llussioni di petto, 
sensazioni anormali di caldo a freddo, tosse, oppressioiji,. asma, 
broncliili, etisia (consmi/Aone\ dasti-iti,.ei-uziom culauQe., Mcessi, > 
ulópramoni, meiancbriìa, iiérVosità, oateìniam^nto, deperimeistp,; 
reumatismi, gotta, febbri, _grippt', raffreddori, càtan-o ns 'calda- ' , 
mento;"isterismo,> nevralgia, epilessia, ' parHìÌ8ta,;;gr incòmodi'•] 
delhi vecchiaia, anemia, scorbuto, clorosi, vizi~'"'6'pOYort'^ del 

0 de l la 'voce; in ma-
j •_ , ^ ' • ' 

mcntazione che sa ran -

m. 
da lei 
nieURro 
del 
fu punito con multa, oltrt) le spese e rifusione dei danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirh sempre e gÌutÌiKÌ;ihnente ooulro ogni contraffeci 
tore Q illnitatatore e anche contro chi applichila ^arola^oim fonia, tt qualunqe prodotto. 

r i i ^ 
- - J .^ 

Estratto dì 80,000 Certificati di Guarisfioni ribelli ad ogni altro trattàrhento f. 

Cura n. 51,-130, 
Signore- Dà lungo tcmpQ-bo avuto oc-J 

casioiie d'osservare la BiUutirera influenzai jj 

Berlino, 6 die. Ì8fi6. Cura n. 87,i2I. 
DruxelVs, 23 giugno 1874. 

mio più giovine figlio, abbandonato 
• — ' ^ " medi-

alcun 

ficaio la mia buona^opiilipno,della sua fflì-' "taìó ataìó dì debolezza chu mettrva la sua 
cada, e non esilore?, aiConWrmare quanto vita In ijericoìo; fu allnra che gli feci pre-
sopra in ogni occasiono d ie s i presentasse, pm-ure ima leggera farina di lìevalenfa, die 

Ilo i'onorii sianpre di preseniarvl i miei nian^lò con anptjtilo, ed ha continuato du-
distinti saluti. .ranttì particehi mesi a nntriraene e^dueiva-

ANGEt-STEis dott. medico 'rxinnie! 
membro del Consiglio sunitario Reale AKualmenle, arrivato all' eiìt di undici 

^_ 

Cura n. 79,Ì22. 
•' Serravano Scrivia (ìMemonte) 

• t 19 settembre 1872. 
La sua meravigliosa farina Rcvnhnla A^ 

rabica ha tenuto in vita jrnia moglie, ohe 
ne usa modi.ralimienle già da tre anni. Si 
abbia i mici piCi scnUli ringnizìamenli eco 

Prof. PIETRO CANEVARI 

anni, si trova irubuonissimo stalo dì salute, 
DESWEUT 

Cura IL 8M10. ,;̂ - , . ,: . . . : ' 
Vla.del tunnel, Vrilenia (Drome) 

12 luglio 1873. 
La mia nutrice^ avendomi restitinlo mio 

figlio di Ire mesi e mezzo, ridotto, fra la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con-

Uliluto Grila if^r^^'f^^^^f^- ti„ui, l'ho di poi allevato con hi vostra ec 
M'ianp S. M,YghmK ^^ jlcvalenla Sino dal primogio.no 

^ L 

.. , . . , • •,• w A di iùfli quelli chè''l*nvèVantì veduto riloi 
dichiarazione per la pura venta Mi ̂ reda, ^^^^ da quella miserabile halia. - Sarebbe 

GENOVEFFA BEBNIICCA' desiderabile die tutte lo mndri dì f. miglia 

1 i^u 

Milano, t} aprile, 
L'uvo delia lìcvaknta Arnbica Du Bnrry 

di Londra giovò in modo eflìcaciHsimo alia 
fialule di mia móglie. Ridotta per. lenta ed 
ìnfiìsleiile infiammazione dello stomnco, a 
lìon poter mai sopportare nlcun cibò, trovò 
n d k KeudMuto quel solo che da prindpio 
Dol6 lollerere ed io srEuito facilnienle di-

aveaacro cogviiiione di (i^eslo ec<:eUcnle nu
trimento, 1 mici ringroziao'enti afTetluosi, 

^ ELISA MAfvTiNET *^'-^=^ 

Cura m 79,472. ' ; 
. . Macrsletten (Svizzera),. 10 luglio, 

Diarrea. — Il mio bambino di tre ;anni, 
non poteva ristabilirsi da una diarrea spw-

gerire, gustare, ritornando per essa da uno venttìvole che resisteva ad ogni medicina; 
filata di salute veramenle inquiétante, ad,mercè la iì̂ rua/̂ nto risanò.' Salvato'dalla 
un^jbormule benessere di sufficiente e con-tomba godo attualmente una perfetta ijalute, 
limiata prospcritii, MAJUETTI CAaLol ELISA KESsrr.aiiSG 

Uevìne, distretto: di Vittorio, 
18 maggio AB68. 

, • ' ^ 

Da due mesi a questa purte, mia moglie 
in islftlo di avanzata gravidanza veniva at* 
taccata giornalmente da febbre; essa.non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual* 
siasi cibo le Taceva nausea, per H che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolóri di sttmacb e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto. 

Rilevai àaìiw Gazzetta di Treviso i prò 
digiosi effetti della Itevalcnta Arabica. In
dussi^ mia moglie a prenderla^ ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acqiiislù forza, mangia con st^nsibile gusto, 
fu liberata dalla stJticbezza, e si occupa vo
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica, 

, B. GAULJN 
I • - ' 

Cura n. G7,32K 
Uolognn, 8 settembre 1869. 

In omàggio al vero, nétto interesse della 
umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ni tanti otte
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

iti seguito a febbre miliare caddi in istato 
di compioto deperimento soffrendo continua-
m<;nte d* ìnfiammazìoue di ventre, Mlica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, (apio clie avrei scambiato la mia età di 
venti anni con (jLiel'a di una vecchia di 
ottanta, pure dì avere un pò di salut^\ Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Keva/cnfa Arfi&^̂ p la quale 
m 15 giorni mi ha ristabilita, e'quindi ho 
credulo mio dovere ringraziarla per la ri
cuperala salute che a lei debbe. 

CLEMENTINA SARTI, 408, via S, Isaia 

Cura n- 05,184-
Prunello (circondario dì Mondovì) 

2t ottobre isefi., 
• v f 

La posso assicurare che da due anni, u-
sando guesla meravigliosa Revaienta, non 
sento più alcun incomodo de:la vecchiaia, 
ne ìi peso dei mici 8i anni, [,e mie gambe 
diventar^ no forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è̂  robusto come 
a 30 anni To nii sento insomma ringiova
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
'"accio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mento e fresca la memoria. 

j -

D-P. CASTELLI, baccal. in teòL 
ed Arcip* di l*runetlo • 

Cura n. 78,910, ; 
, Fossonibrone (Uarchv), 1 aprile 1872. 

Ijna donna di nostra famiglia, Agata Ta-
roni, da molti anni soff"riva forte lo-̂ se, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta etf inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma do|*o pochi giorni 
eh' eSla ebbe preso la sua llnvalenla sparì 
ogni malore, ntornardogli TappetUo, cosi le 
forze perdute. 

GiusKiTR Bossi 
Cura m 79,168. 

r. • - - Londra, IS febbraio 1874. 
Avindo soffeto da due anni di tumori 

int/rni e d'idropisia, disordini che sfida
vano qualunque trattamento medico, mi 
sono applicato alla cura della lìevnlmtfi Du 
Barvf/, aelizioso alimenlo di cui ho fatto 
m?o unico nutrimento; non sa>[\rei esprimervi 
lutla la mia riconoscenza per T incredibile 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osalo sperare, 

(Signora) S- BANKES 

•: La scatola del peso •so di ìH ài chìl. fr. 9.30;. l^^ chìl, fr. 4.80; 1 chU,^,^.8;a li2 chìl f r , ; i7 -^ ; 6 chU. fr. 3&; U chìl.Tr. flS. 
- J i r J V V H 

- > F Per) i viaggiaJori e persone che non hanno 
il (jombdo dì cuocerla abbiamo confeiiòftàti i ; ! " COTTI DI B E m E P A 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869., 
h dormire ed era oppressa dà insonnia, da Dopo 20 aniìi di òatìnato ronzio di orec- ^ , ^ . ^ ^ ^ , -

debolezza o da iirilaziono nervosa, tira chie e dì cronico reumatismo da farmi slare xio di molti doni di dolori acuti agli inte- otto giorni della vostra deliziotìu e salutifera 
-̂  essa sta benissimo grazie alla Rcva/enlaal in Ietto tutto l'inverno, finalmentemi li- stini ft diilnsonnlo continue, è nerfetta-.farina la Revalenta Arabica. Non Iroy^udo 

bocca 
sia 
brodo, cioccolalte eca 

ìlinfrescano la ..bocca:^.e Jo stoniaco 

di carne, fortificando le persone le più in
debolite. 

'^^ 
. palato levandosi il mattino; oopure dopo « 1 appetito, nutriscono nel tompo stesso piùj-

[li-l'uso di sostanze compromettenti, come agli, clitì la carne; fanno buon sangue ò sodtìzEÙl 
i ^ * . ^ 

h I 

•L^r>^ 

ì^r M 

Iri-scatole di 1 libbra mglése L,JtM 
2'liiibre inglesl"'-^'-"-'H. 

T 
tf'" 

; = Parigi? n aprile 1866. di carni ed uWaUegre^za di spÌrito,^a;cuid^ Oura n. 70.406. 
• i lungo tempo non ira più avvezza-. ,.p li , ., , Cadice fSpagna), 3 gin 

Siffnmc - Mia iiglia che soffriva eccessi- . , , , H DI MONTLOUlS. ;i ; 
. vanente, non poteva più né digerirò. Ine 

gno 1868. 
Cura ìu tì7,32i. 

Sassari (Sardegna), K giugno 18fl9, 
Da lungo tempo oppresso 'da malattia 

• jj , Signore ^ ilo H piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, liebolczza e.ver
e-che mia moglie, che aoiferse jî v lo spa-tìgini, trovici gr̂ vn v^nla^gio con V uso di K 

' CÌQccolaUe, che le ha reso una perletla sa
lute, buon appettito; buona digestione, trau-
quillitii dei nervi, sonno riparatore/sjDdma 

i; berai da quesli martori, mercè la vostra'meute guarita colla voslra RevaìcnlfL «/quindi altro rimedio più efTiciicòdt questo 
meravigliosa Revalenta al Cioccolalte. Cioccolatte. "̂  ai miei malori, la pngo sp dirmene ecc, 

- FRANCESCO DRACOINI, aind^ico.. VIUJSNIE MOVANO-

e in tutte le citt^ d'Italia, presso i principali farmaoisti e droghieri. 

Notaio PIEIRO l̂ OUCHEDDU 
; por 48 fr. 8. 
diereliche |)er 

Margherittì 
i 

F.-

Ii h 
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sovvenzioni -\ 
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Setle della StìcietiV - Milano Via S. Toinrimso N. 5 

H T & K , .IH,PMOlfA- ;.;•'-
presso U s!g. EiiiiUo H,' Alberti, S. FraiiccHCO, K. 8 W ' 

VIADOTTO 
'• tAVORKVOX-K 

OONSIQUO 
DI SAN Ì T A 

- -J- " — ^ T - j J n 

PKH BO MXmt 

S O M M I T À 
MWiloVB -

; ^ r ' 

V«B«ÌcnntÌ d '^i lbcsnejren, — Asioue ncurift e regolari?. 
L iwrtfitanohì campagna. 

- IndJspflOBftblte al ,VIMÌAÌ Q)MI 

Cmrta jl'Ais^Kiicjre», - PreparflKlono la pfà comoda per far pnrgftro i vescicwitì « M è o 
l»«laro odore ne brocuraro dolore. - Estrema puììlflaE». • ti 

La paHe verde del vescicante e óiascun Mio detta carta pì>rtanù il nome ^*Al1>«iin«7>«v, co 
Deposito ìli tutto lo fnnnricio e pi-cago rinventore. 78» r, àa Fauboiirg tìt-Deals, à FABmi ùf% ^ 

•f-
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Oo3r-t'o 

y , •• k 

u. F. Gomm. prof. TOIMOIOT^; 

Versìona autprìzzatit da]rautore per Glnaepiie^ ffiregolello 

E PEDCEDUEA PESTALE . 
papostianaliticainentfj ai suoi scoiari 

8.a ediz. a nuovo ordine ridotta 
P^ARTE FILOSOFICA , 

TE 
• 

UN: 
L U P 

t'W 

TIPOGBiFIÀ f SACCHETTO 
I>3 I^AÌ).QVA.:-' 

i I 

5. 

•2.. 

BELtAViTE prof. L. -^ Riproduzione dello note già li- ; '. 
tografate di Diritto Giyilo. - Padova 1873, in 8" h, 8. 

Id. - ^ Note illustrativo e crìticlio al Ootlico civile 
del Regno. - Padova 1875, in 8" . , . . » 

CoRNBWAL LEVIS — Qual'è la miglior forina dì Governo? 
, traduzione dall'inffiese oon Prefazione del Prof. 

. Cornsi. L. Luzzatti - Padova in 12- '.' . ,i » 
FA VARO prof. A. "^:;I/Integratore di Bupi-cK ed il Pla

nimetro dei monienti di Arasler. - Padova 1872 > 
KELLER prof. A. —iLterreno agrario.- Padova 186-, 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica. 
- Padova 1872, in 8° . . . . . . . . . . » 

RosANELLi prof. C. — Manuale di patologia generale. 
- Pàdova 1870 . ' . '• .• . -.: •; . , . . > 

ROSSETTI prof. I*\ — Sul magnetismo- Lezioni di fisioa., 
' ^--Padova 1871, con figure . . . \ . > 

SACCARBO prof. P . A. — Sommario dì un Corso di 
: Botanica. Il" edizione. Padova, 1874 . . -., > 

SANTINI prof. G. — Tavolo dei Logaritmi precedute da 
on Trattato di Trigonometrìa piana e sferica. 
Ili* edizione. - Padova. , . . , . . . » 

ScHxjPPER pof. F. -i-'Il Diritto delle obbligazioni secondò 
i principiì del,Diritto Romano- - Padova 1^68 > 10. 

Id. — La Famiglia secondo il'Diritto Romano'-
^sm- Padova, 1876, in 8", voi. 1 ,̂ . .. . . .• . > 6. 

TòLOMEi prof. G. P . - ^ Diritto e procedura penale. 
ni- edizione. - Padova 1875 . . . . .,-,•> 8. 

TUR AZZA prof. D. -^ Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 
pratica. IP edizione., - Pad^pva, 1868 . ". . , ;• 10. 

Id. — Elementi di Statica,. Statica dei sistemi rigidi. 
-Padova 1872 . . , . . . . . . , . . > 2. 

Id. — Del moto dèi sistemi rigidi. - Padova 1868 > 6. 
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BiAyQQi dott, L, .— Opere mediche ordinate ed anno,̂  
tate dal prof. F.' Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8** . . . . . , :; . . . , L. 5. 

CbiiLETTi prof. F. — Galateo dei medici e dei malati, 
Padova, in 12V . . . . . . • . .. • . . > 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
;; Veneto.— Padova.: ;. . ....... . .; . . . * 

Id. —^Dubbio sulla Diatesi ipostenicà. - Padova > 
a Id. —̂ ^ Del prof. G. Attd^óa, Gi|èomìni e delle sue 

opere. Cenni storici . ' . . ' . . , , . • / * 
GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine- . 

dite, ordinate ed annotate dai prof. P, Colletti e 
-''' -é.K Mtigna. VoiriO ;/-. >. . . . ^ ,̂> ... >30, 

MubNA prof. G. B, -^ 'Clinica mèdica del prof. G. An-
drea Giacomìnì . . .' '. . ' . . .̂  . . ' 

I * ' 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia 
patologica. - "Venezia. VQ!. 3p,.. . . . . »̂ 9« 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai . 
loro elementi anatomici..^) Venezia, in 8°. . » ^' 

ZEHTEMAYER F . -7- PrÌEcipiì fondamentali della percus-
BÌone ei asooltazione. Traduzione del prof. Gon-

foatio. - Padova . . '. . . . v . • » * 2. 
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Tipee^àFiA F. 
L.UIGM F A C G A N O N I 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito ni aF'i A . ^ C 3 O X>I ^ a g ^ i ^ o 

MÈta 

Padov*, 1878. Fretti, tip. Sacohetip. 
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